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La prod u1-ione dell'energia m~'<calliea neu~saria J>t•r ar.iorJne il 
rnaeehinario•li una ofl:ltioa 1>, )1(>1 h·tnieo e J~r l'induqriale, prulllf'lna 
di grande imJ~>ri.Anza, da o-arninarsi rwn !>OIO Jtrima dPII' impiaot•1 del· 
l'officina, imperouhl· occorre proo·dere alla scelta tlf'i mutori l'iii 
in•lieati, ma anche durante il funr.ionamenW di essa )ICr ll"liirurani 
della effetthn conveniem:a dei motori pres«lti. Nella metlia e grande 
imlustria meuaniea i motori che oggidl ~·impieg11no M~no: le ruute 
idrauliche, lo turbine, le motrici a upore, i motori a gas·lueP od a 
J.:IIS·))()Vero, i motori eletlriei a eorrentc continua ed a corn•nte alttr· 
nata, semplice o t rifa~, cd eH~ntuahnente le ru1Ae Peltou ed i motori 
a b"'S di altiforni; qua(i mai i m(lt{)ri ad aria ealda e eomJ•rt "' e 
le turbine a 1'tpore, le quali J>otranno forse io avn·nitfl avere mag­
giore npplicnione. Non S<~no illl'eee affatto impiegati i !Miori a 
prl~~~ione d'acqna ed i motori a Jll'lrolio ed a Jx.n7:ina, d1e ~i ritro· 
mno nelle piceole indu~tri!', compr<.'~ quelle dome:.tith{l. 

[tecnici e gl'industrinli 51JDO quasi s.emJlre d'aceordo ncll'ilnJIÌ<'gare 
le ruolo idraulicho l', sopra lutto, le lurhinl', Jter il loro e\('l&{Q rendi· 
mento. quando si dispone di t.alt i d'acqua in pro~similà o JtOCO lon · 
!ano dal sito di utili:.zazione dell'enf·rgia meccaniea. non ch11 le ruote 
l'elton cd i motori 11. gas d'alliforni, quando si hanno grandi l'alti r 
piecole j)()rtate d'acqua o altiforni, ti!i>Jietliramentf., in Ticinam.a della 
officina. Dissentono. per contrario, tah"olta . quandl) suuo eo~tretti di 
w•gliere fra gli altri motori. fra le motrici a upore. ciO+-, i molt~ri a 
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gaa·JIO\Cru, i motori a gns·luee t'd l motori eleUri~L Qu~ti dlleii~AW 
tipi Ili motori si tengono presenti nella l'Celta, noi U!iO in ui &Ili­
alano condutture di gas·luM od elettriche pre~so l'offltina,eacludto4oi 
ogni eonttmien?.a d'implego di t'Sgi, quando ijÌ tleLbano im~ 
1ppositamenle orncine di protlut.ione di gas·luce o di corrente el&tlriQ, 

Que~ta tlittJro~ità di Jl3rùri è giustilìcata dal fatto che sulla IC4fll 
del ti]IO di m1.1tore pilt comenienle a Jlrodurre l'<'nergia lllt«Wca 
ricbh•llla inlluisrono molto tireollhWY.l\ l' imporlfi!IZII delle qu&li 1M 
si puO sem].re con rigore prec[Mnro in Jlroredenzn. 'l1ra di que!te Mt 

notevoli: l'ir~teressu diii t'ti ]Jitale hiiJIÌPgnto, le speso d'impi1nto,' 
anunortam~:uto, di manulemdono, (]nello per il personale ~nieo, il 
eosto llella ma turin prima necessaria per produrre l'energia ln~taita, 
od il costo di •]ursto, IJU&nllo non In si Jlroduca uell'officiua iU.., 
la ~1teuza •li tale onergia, l'ol'cntuale nccuppiamonto dei motori 1 
dello macchino da questi direttamente comandato, il funzi ona!Df'~\t 
a tarieo mriahile dei motori medel:li mi, lo esigenze od optrtJ4i 
dipendenti tlo.lla nnturR sJICdo. lo dell'officina, ecc., ecc. 

P~r ciO non sernpro risulta conveniente, come pub sentbnrt, 4i 
preferire i motori importanti spesa minima per la prOOutiooe dt~ 
ennrgiR tnectaniea, o vuo ben verificarsi che, a parità di C.(lndWwi, 
eonrenga adottare in un pa1.1se l'impianto di motori che in altro aot 
ò consigliabi le, e che nello stesso paest', nnzi, sia opportuno di ia­
piegnre per una data oflidna motori di liJIO diYerso da quello io aJtn 
apoea adoperato per orlìcina analoga, ed a l'Oite anche di sostitai.''t 
con altri motori quelli csistrnti in un a stessa officina. 

Como ognuno todo, il Jlrobloma della scelta dei motori più COOTt­

nienti Jl(l r In Jl roduzioue doll'enorgin. meccanica, data la somtb 
urìo.bilitb. delle circos lan~o Ila tenere pre5ente, non può am~IÌ'I't 
una soluzione generalo: esso dev'essere esami nato l'olta JICr rolla, 
caso per caso, dal tecnico o dall'industriale. 'l'uttavia, a noi non (Ili! 
Jlrivo di utilità di risolvere il problema nella i]IOtesi, miti~abilt it 
pratica, che si debbnunicarnouto,osOJiratut~Wnercontodella sps 
per la produzione dell'energia meccanica. };, 11er fissare meglio le idtt: 
d limitiamo o. consillorarlo in rapporto allo nostro officine rithitdt~ll 
una potenza mot rice non SUflCriorc ni 150 canllì-npore, suppooedt 
ancora ebe i motori siano di costruzione eccellente o funzion inowmJ"' 
a pieno carico. 

.· 
H wntuJno orario di comlmstillile negli impianti a npt1re t'd a gu· 

poreru é, com'ò uo\o, nria~i/e con la J)(l jenndf'i motori fl rol110tere 
ralorillco dt'l tombus\ i~ile stesso; tullnia, tl&r h• ]l0ten1.•• motrici 
cotU Jirese Ira 4 e 160 rualli·n•t)()re, si JlUO ritent"re che "rH da 2 a 

t1g. l , 

0,000 kg per cnullo·\IJJOrc prodotlo, 88 trattasi d'impianti a flJJOro 
nei quali s'impiega, eome di seUlo, il litantraee del genere Carditr, e 
da 1 a 0,400 kg, 88 trattasi d'impianti a gas-povero, noi quali inr&ce 
si adoperano le anlraçiti di vtUma qualità. E Jlreeisamente, le leggi 
di \ariazione di tale consumo eon la tJOtenza del moWre, nei due casi 
sutldetli, po!!SOno eon sufficif'n\e awros~imuione rap]Jreuntal'bi gra­
ftcamcnte eon le cun·e A 1J e C/J della fig. J. E~se tono alale dii('· 



gnato ricorrendo n\ noto si!ilemn tl i dull n~;,~l cnrt•)~ia ni ortt~gonali 1 

1}Qrtnn11o su t1nello dello ascisse In pot~:~nza del motor(', es~rtf.~ 11 
caralli ·Hiporu, o su qu Pllo delle onlinalt• il cou~u u1o orario di r .... 
bu!ilibile, os j•rt•sso in chilog rammi. 

J1 eon~umn orario d••l gn~·lu t(' nei Jll!Jtori in cui talt• ga~ ù Qllo 

liua, ò del pa.ri nriahile con la JIO!enn di e~'i 11 col poteri' ta\<,rit.c. 
del ga~ mer\ ('~i rn o . R U]I jlu~ to, eom'è d'<mlinnrill, ehe 1111~ to si ~· 
sulle f)()()() rnlori t' , si JtUò anum·ttore cile, J•('r putt•nr.e ntolrid esle!.r 
fra gli s t• ·~-; i limiti , e!W l'arii da O.SOO a 0,•1!'10 rn' J•er caullo·np:ort 
svìluwato. I valori in termedi ~~~sono fneilmonlc t.l edu~i dalla mu 
AB della llg. 2, cito ri teniamo rnJliiTC:)Cnti nbhastnn1.a beue la ler! 

di Tarinione di tale consumo col 1·ariarc della pot(o nza mo\ri(e 
motore. 

Un' idea poi sulla quantita di energia elettrica assorbita dai ID(•\ ~. 
elettric i neorrontoalternnta, monofasee trifase, ed aeorreole 
tinua, col \"arinre dello riSJlettire Jtotenze motrici anche tra i ~ 
si1ni limiti, si può dusumere. ossenando lo leggi di uriuioneb.i 
rispottiri coefficienti di rendimento col raria ro della potenza JOO~ 
stessa, leggi che possono nei tre casi graficamente rappresen\&.'S 
con lo curvo EF, AB, CD dell a figura 3. 

'l'utte le suddette curro si sono disegrl3tc ricorrendo ai risolu' 
pratici di collaudi eseguiti, leggermente mod ifica ti per dare ad !!" 

la na turale continuità, e sono notllroli Jlf: r l'andamento parallt!od· 
tendono ad assumere con l'ulteriore crescere dolln potenu. m~!m 
dei motori, e che dorono, in effetti, ass umere, a Jlartire da sf«C 
l'alori di fJUesta. E si ha ragione di ritenere che dello dir~rse cun1 

JL oosro ur.J.ù:sr.twu. WECCJ.Sit! p; tuta 

IJIICIIa che più ritarda ad a~smnere l'andamento pamllelo è In rum1 
relatira allo tllotrici a \'RJtore. Ciò f'IJttilale a dire clte, al di lk 1\ei 
detti SJ~eiali l'a\ori, ò eo'ihlllll! per ogni cavallu·rapure SlihtJip.'lto il 
consumo rli eombu~ti~ilo, di ga<r·luce e r\i energia oii:Uriea, a ~t'conda 
dt•iral>i. 

Ciru il eostG dal emnbu!itil.oila nl!e(·.Ntrio nl'gli im]'iauti n n11Me 
ed n ga~·porero, o:.~eHiamo tbc non si mantiene co:.taute, 1', taholta, 
sullhee sen~ibili osdl\a"T.i!Jni. Anche \'&rial.oile l• il COlliO del (!ll!>·luee 
o dell 'energia elettrica, che le Società &~mmiuistrano J•l·r for1.a motrici' 
tu;:li utenti: anzi IJ rnrialtile non solo col maggiore o miuoreron:.unw, 

:~J -~ 

't :~ ~ 

l 
-.H-J.-. 

Fig. 3. 

ma anche da J•aeso a pal.'·•'. da Società a Società., e spe•so anel1e 
tlf'llo ste~:;o anno. t; rrHiO quindi chJ>. J*r procedere rw l nu~tro t.! odio, 
rl•1bbinmo fi~sare le idee al riguarJo. Hiterremo. JìE'rtiò. che siano 
attualmente abbastanta altl'ndibili il prezzo di lire 0,045 1 tr kg di 
antracite, e tli lire 0,036 J.CT kg di Cardiff, 00 i JlTCZ7.i 1ariahili, !>e· 
conjlo le potenze dei motori comJlre"e tra 4 e 150 can .lli·I'&JIOTt', da 
liro 0,20 a O,H circa al m1 JK' l gns·luce, e da liro 0,12 a 0,04 al 
chilollntl por\'t> norgia elettrica, in ùit•endentemente dalla nntu ra della 
corrente. 

H i ferendoci al solito sblema di a5~ i ortogouali, e 1-ortando sull 'a~~o 
delle ascisse le potenv:> motric i dei motori, e su 'luello delle ordinato 
i prezzi, le leggi di \ariazione di questi, eol ,·ariare dflla JlVtetu:a 
motrice dei motori a gas·po1·ero. a ,.3110re. a gas· luce r·d d cii riti. po~· 

sono rappresentarsi rispettivamentf' con le rt't te AJJ e CJJ della 
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ftgura 4, parallele all'asse delle ISeì!lse, 
... { ta l' ! ' E 'U: Il c A'!U 1!1: IHlU ~·I l 

e con le eurre AJJ e Cb 
della figura 6. 

fn base alle eune finora nominate, eorriSj)()lldentemente alle direne '1' \IU:I.I.A l. SJ*'l oraria In lire Italiane. 

lt1;~· 
~-

·:~=: 
. . 

~ l ......,. 
·--~ ....... ·--\.1 -- alo...._j,o 

~ . f: ... -- '"'-

h,t il ~~~· 11,4~1 11,47 (JA:I O, l~ 

h/12 n.~ 1 0,7~ (l,("\j (l ,l ili n,:!t 

~'j g. l . 1,1!1 11/o:.! o,~tl (1,~7 (!,1-.\ u,:IIJ 

Clln•iderato nlQtriei oloi motori, si ò calcolato l'au1rnonta" "' U :! CJ,I>:l l.lt 1,01< 1,114 o,: ~o~, 
110tento 

delle spese che, Jlnr ora o per anno di 3GOO ore di lavoro, si dn11w " l,fi? 0,7:! 1,3( 1.!?7 L!.! 11.(1 

11o~tenere 1-'er produrre l'enorgim meccanica ncec,.saria J>er l'estrdtio 
' 16 :!J,o;ij o.~n !,li-'! J.t o::! 1,: ... n,:,:! 

:!O :!,H 1,11 Ult l,""i 1.~1 ll,h.! 

., :_!:, :!.~<ol; 1,3:.! >'H :!.H :,!,UH 11,71 

t' 
'IO :l.:! l l,:ol :!.r, 2.:!7 :.!.:u .. ,.., 

{' 1f '" ·wo L"''~ ;!,;:, 2.'•" :.!.••J I.Olì 

:.o 1.1~ :.!,1:.! :!. ~··· :.!,l-~1 2.~ \,.!:l 

l ili ro.f)".! 2.:.:\ ~N :!.~li :!.'t.! I,;J'I 

~. f r t 711 ~ .... ~ :!.~<l :l,il!l :1,113 :!.~~· \,:.·, 

tJ ., .. ,_: _, .. ) ~· :o,!Mì :l.n~ .u~ .l, !:l '\,I~J J.!~l 

'J() tdFI a.:\1 :\,:!i -l.:! l u,.. 1."-J 

t"lg.!:o. "'" 7,1(} !l,{, lo( :1.-n !l,:\() l,: l.( 1.~ r. l 

dell'offlciaa, e-;clu~e Mturalrncnllt lo SJIC5e del pcn,onale di wririo. l !Il i .~.!1 :\,Ha :v·~ a.5J :u9 ~-~~. 

I_ ri~ultati ottenuti sono riassunti uolle due tabello segueuti; e J-ft· 120 F, \ 11 4.(17 :\,71( a, i l :l_7U 2.:1(1 

Cl~aml')ute nella tabollm 11 sono riJJortati i risullnti relati1·i allaspe-a j;1() ~.77 t.:}:.! ;\_!l!j :1.1-1';1 a,KI( ·.u~, 

oraria. e nella tabella 2• quelli relali\·i alla SJ•è~3 annua. 
IlO !1~-lll -4.~>9 4,14 .(,fl(i 4,0:• 2.1ill 

J:..o ~·-~r.! 4.hli U:l 4.:u 4,12 ;!,77 
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T,UH:t,I,A Il . 

l:!ili 
Jll :.t:t.! 
l:! lil61 

Hi i l''" 
:.!O l'l'i:! 
:!:o HJ:!';<.7 

:~n 11 mH 
tn 11 ()l;.'! 

,',1) !fil:!'\ 

~J IX OiH 

111 w 7:1'1 

:! l r~·· 

~~~· :.!.l ;\Ili 
1111 :,!.", 000 

110 :!i:\17 

l :..'fJ l :!!l l tij 

tao :. n .-•• ~~ 
1111 S: l iO! 

l." .Il :L't ~1"1 i 

!{r3i 
l ~~~·, 

l i\7 1 

:1 :.tu 

StR'MI ann uu In lire ltallue. 

(j)o.") 

:!OI(l 

:i ~~l 

1 11 1 

I KIO 
fj IliO 

6 !Il'! l 

7 !~ti:! 

R 1"31 

!I!II NJ 

10 113.'1 

IO ~IO 

11121 
11 -lfiti 

'' n-:~ 
12 :lJ:! 
l~ I'!:'X 

13 608 

Il :!:•6 

Il 001 
, .. , 697 

( f)."tj 

w.·, 
llì2ll 

:.!00/i 
t;.!· 

3 011 1 1[1;~ 

3 762 l~-. 

111:\ 11'1 

~ ~; l :~' 
X:llr.! 3•-•il 

!l l Ili 3 ~ !l 

w :.'O'.! ~l~ 

lfJ :, , ., :, 1:. 
IO 7t i-'l :i .".i~ 

11121 tjl(fl 

11 Hl o v,; 
1:! 010 i Iii 
t:!r.:/; ;;.>.t 

1a :\06 88'.• 
J:l !l.ji ti ,..~, 

li ;,j/j ~ $1 j' 

171 ;,:d 9~~1 

i'~r la J• iil ~11111Jtlil'{' di s,: u~s i QnC d1-i risultati otl••nuti ablliaroo nJt' 
prt·seut_ato ~on l•• eurv•• DA, OB, OC, OIJ della figura G le lt., 
('•JU tut unano, al nriarf' della po tenza motrice, le spt"'e ~rtrif. l 
"~ton•la che lrattasi di motori a ga~· htcf, a ,-apore, elettrico a r 
ren~ll alWrnata trifaY-, eù a gas-po,·ero, a!'~u meudo per me d 
a~ns~e lo_ 1•oteuzc motrici, u Jlll r quello tlt•lle ord inato le spe-t. ~··• 
~ ~ sorw dtsfgnatf' le eune rrlalife ai moll)ri a corrente alt,mata•­
nofa.,.e e•l a cnrrfnto continua. Jlet('hè hanno anda mento aoal1g• 
quello dflla tuna relatita al mf_) tore a corren te alternata trif~- f 

IL CO.T\1 1\~LI.'[Sfi.:Hii lilf(OSili Ili /U.IIi !•1:\ 

~i dbtl)~ tano poc;,J da ~·~·•· t , inoltre, unio che le biH'!O run-e !'"~· 
!,·JIIO ~ .. rme ~tor rappn:M-ulare '"' w~lel>ime h•ggi di uriar:i•JIIi Jtt-r 
(•gui lllii•J d'f>St-tcir.io d•·ll'•,ffidua, rilf'!J(·udo la ~;cala twr lto ••r,Jil, te 
:JOOJ ,·vite lllfi:!L-iore. 

J,e cum• 0/1 e 0/J, d11· ~i riferi-.tuM ai 111ol••ri a UJ>t<rfl t·d a 
l!llS·pon•ro, rholgon11 •·ulr111uloe Sl·ntpn• la r•·utl\ita Hf~>O l'a••t· d•·lh• 

/ 

/ 
/ 

/-

/ 

~:._ 
-~ 

asdse: 111 altre OA t·J OC', inn.•r••, r•·lati,-e ai mo\11ri a g:a ... ·lu n •·<i 
•·lettrieQ, rin.rlgouo da J•rinci t•io la ltoro r(•nralitt \l nw •JU'"'to a"'' t1 

poi r~rso l'as!-1,! dPllt~ ordiuatl•, la cuna OC J'ÌÙ iilllitaUl• ll.tf' du· la 
.:una O.J. Ciò i! do\'Uto eSM'nzialmeutl" alla tOf-laur.a d(•\ c~hl df' l 
romLu~<tiùile nei primi motori e alla uriazioue dtl ro to del gu-lure 
a dcll'tnergia clcttriea UPi !'~tond i , tc•l 1ariar(\ d<'lle ri~< pctth e 1''-'h:or.e 
tn<1triri. 

Dalla sempli~ i~Jo<:lÌOllf' di (·~P tl i dt:olucono le ~e~o=ur·u t i .:or•ci Uii•·ul 



1..1. Ml'f\ST.l lY.C'IlCA - UHiQ Il 

pi't ri~uariiO alla 11pesa uect>.-.<:aria )•Or la (Jrod uzione dell'energialbt(. 
eaniea lino ai 160 eavalli·mporo: 

t• 1 motori a g&S·pon•rQ sono preft:rihili n (JIW\Ii a I'IJK~re, 1 
gu·luc.eerl elettrici; 

Z' I motori t'lettrici u quelli a t•aporu sono inTece Jltllferil1ili 1 
quelli • gas-l uce; 

S· l motori elettrici, siauo a corrente alt~~rnatn, M>lllJtliee o trifUt, 
ed a corrente continua, sono in fine Jlroferihili n (JlH'IIi n upott, 
soltanto dopo gli hO cavalli·vaporo circa . 

Inoltre, se leniamo conto dello suddetto labelle1 ~ i Jlllù anche afer· 
1nare rhe, frn i diversi tipi dci motori elettrici, ~ono da rreferitJi 
t•rima i motori a corrente alternala trifasc, quindi quelli a eomatt 
continua o poi I)Uelli a corrente alternata Hwnofas!', com<· p~>raltro 1i 

JIOieva 1•revedere, date le cun·e t!Pilo figuro 3 o 5. 

·. 
Que:.le ronelusioni sono rigoroso t Certamente, !.C !. i amml.'ti••JIO l~ 

diYerse ipotesi dn noi fissato su l consumo del combustibile e del gas· 
luce, sul renùirneuto dei motori elettrici1 sul costo del comLuslibilt 
ste,:30, gas-luee et\ energia elettrica, non che su ll a costruzione e sul 
fuotionaruento dei motori. Ora, poichè le ÌJIOiesi non rirestono eanl· 
lere di as~oluta generalità, le conclusioni possono non l'alerc in tutti 
i casi present:lbili in pratica; tullal'ia queste, in molti casi, non SODO 

prife di attendibilità, per il ratto che spesso le ipotesi stesse, senoo 
ton esatletw, si vrrilìcano con sufficiente approssimazione. In ogui 
modo, in seguito alla diseussione fatta, riesec facile di apportare a~ 
c~se le doyute modilicazioni , quando qualcuna delle ipotesi non sas­
sista od oceorrn di modificare. 

l ng. Ionzro Yr.RAmr. 

KO'I'E mLA PUBIFICAZIONE f;L!JTilULITI C.I 
DEI SUGHI 'DI BARBABIETOLA 

Un'industria nuvn, 'luella della fabbrieazione dello zucchero di 
barbabietola, nata fra Mi da )lOtO, l>riluppatasi nell'ultimo deeenniu, 
~i è am:stata all'impruniiW, o meglio atrofiuata, 111entre i teeniei fl 

i (RIJIJrieanti seguinoo quaqi wu eompiaeeuu. que.kl rapido rrtlCtndo. 
che tanti) ln-:,c iara sperare per lo sl·ihrJIJ!O ('C(Inomieo induslriale del· 
l'Italia. 

Non è nostro còm]Jil.o indagarne le cause; ma bisogna J!Dr notar~ 
con rincreSt:imcnto cl1~ poco o nulla si ~ fatto lin qui JlOr rillf.arue 
le sorti, e d si è limitati soltauto a etrtare i meui, spes-.o mesrbini , 
per far fronte alle impo,itioni fiscali. 

Le operazioni di cstra1.ioDe tlello r.ucdrero dalle barha!Jietole ,.i 
]}()3-~''ll v, a grandi tratti, ria&.umere eo~l: 

t• L:nwo JITCJtarntorio (lavatura delle l.arba~ielole o rormuioue 
tlellefettueee). 

2" Diffusione. 
3' Purilicaziooe dei sughi. 
J• Evaporazione e cottura tlello !'o(ÌTOJlJ:OO. 

.J· Separazione dello zueehero dalle mela~»e . 

llolti e rari i sono aneora i problemi che si debbono ri~Wive re ))l't 

ottenere una migliore e più completa fslrazione dello r.ucchero dalle 
barbabietole; e fra questi certamente ha la maggiore imJX1rlan7.a 
quello della purilicazione dci sughi. 

Il sugo che e~ce dai difl'usuri, sertar&hJ dai t~"uti regetali J•H 
funzione osmotita (Stohman n), contiene iu solutione, con lo tuccl1ero, 
tutUI le materie minerali e organiche che hanno serrito alla l'ila o ai 
<.ono formate duranUI la rita ste a della IJar!Jabietola. 
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Occorre dunque eliminare - o rapidame nte JtCr impedire la ftr · 
mentaziono - tutte quPsto materie e ho altri men ti si OJiporrebl•ero alla 
cristallizzazioue dello r.nceherostcsso. 

J,a pnrificar.ioue dei sughi non ha suhlto da lle sue origini gnu~i 
perfeziona utenti: in genera lo si ml'~co ln no i sughi eon un corpo ala· 
lino·terroso, la e;al ce : si ra pas~a rtl 3 ltrnve~o la poltiglia ottenut& 
una corrente di aei1lo carbo nku - c ho S<IS!itul l'H, so. - 8 !i 
sl'parano colla preC ÌJlitaz ion(l,o almeno si tlouellberu sr pnrare, tutte 
le irnJmrilà noeiYO alla fnb bricnzionn regolare. 

'In i piccol i difett i del forno n calce, In tomprrntura 1·ariabile d~! 
monwnto in cui vien fa tto il miscuglio, In quantità di calco usah 
producono molte rea;doui e dOJ!JIÌe decomposizioni i11terno - spocial· 
monto negli acidi organici - che rendono dinicilissima, so non il!l· 
pos.:•ibile, una sa.turnziono OO mJ•Ictn coll 'nn idridc carbonica. 

Qui ndi filtrazione sten tata, c'a110ra;!iono !l.'nla, aumento ùi materi~ 
organiche nella ma.ss:t. cotta, diminuzione di purezza nello zuech~ru. 

Furono esperimentale con varia fortuna di\·erse moditieazi(lni a 
questo metodo lino n che si studiò di utilizzare anche l'energia 
elettrica per la disagf;'regar.ione e l"eliminuzionc meccanica dei com· 
f"Jsl i rarii che si lrorano in soluzione col sa«:a rosio nei sughi di 
dilfusiooe. 

Questi composti possono. secondo H11mJJier (l), \'Cnir dirisi in Ire 
gruppi distinti: 

l ) Sostanze inorganiche: 
2) Sostanze organiche non azotato; 
3) Sostanze organil'he azota te. 

Il primo gruppo comprende: 
a) Sosllmze costi tuenti lo ceneri. - IJO eooneri della barbabie· 

tola stanno, secondo Woltro Corcnwinder (2), nei limit i di 2,5 a 
G.G % di barbabietola secca ; seeoudo il Boaudcmout costituiscono 
in media il 5,5 ° ·0 , e con tengono di sDlito (W oli f), gli ossidi di potassio, 
di sodio, di calcio, di maguo~io e di ferro, anidride fosforica, solfo rict 
o ~ i liciea, cloro e piìt rarnmonte rubidio, cesio, manganese, ranadio 
e boro. 

l).\. llliJU'Lt:ll. Dit Xiddt•l(k,.r~/,,ff,., te,.. 
(:?) lfoii~I~·Dt .. mc, /..a (uiJriculiQPI d11 ,,,,.,.t. 

SoH ~l'LU l' l k ii' ICHIU\P.ItEJ'li.<JUTICA, f.CC. Sl7 

/,J h olo lnon:;anl to. Le >Q~ Ianze awtate inorga niche ~ i 
ri,l urono all'mmmoniaca, ~ all'uido nil riw e ~ i lru\ano sPm prc 111 
l'iecola quanti tà, tau!l& la far ili!A cun tui rengouo a~~i milate {1). 

ll !iOtvn<iv gr uJ'I•O cumprendf': 
a) Oli acid i reJ;etall : glieulicu e gJi·,~~ilko, 0!'.-.1\ ~ i~o, ma lu.n ~l''' • 

1111ecinico, glut<J rieo, a• lit•iniro, maliw e tartico, tricarllal l1heo, atonthco, 
ritrieoeol!sieitrico. 

/1) t.u eosidette , ostanze pellleiJe: araiJina o acido arabieo, 
m·aralliua o Jl-araLina, "' Galaeta n, e i prodotti cl1e possono fCir· 
mal'iìi per la fermentazione di OSlill: tle&tra.no o levul ano (~omma. ,lj 
fermenta~ ione), acido lallieo e maunilr, raffi noso e zucchero 111\.Prht~. 

c) t.e soo; t:wzo co loranti : aeidi eritrobetioo o xantoOOhco, 11 
rodogono e il msso di barbabietola. 

d) J,o liO~ lanzo g ra\-ie : isoeolesterina e fitost~ rina , . . 
r) 11e so<J huJlO Rronu•tle!J e : ranillina, eoni ferma e p1roeateehma. 

Il terzo grUJIJ•O rompr("ndt': 
a) Amidi a ac idi aml dall: leucina, &SI~&ragina e acido BSJ•&rtico, 

glusamiua e arit!u glul'amico. lirn~ina. . . . . 
b) ll ru; l ,·e~e l.l\11 : ll'titiur, colina, be~ ma, e gh ll.CidJ ~he ~~s· 

sono formafl'!i per la -.eumpo•ir.ione delle leeitine: aeido fo~fOOisleanco , 
acido fosfoglicnico, aeidv olrico, 

c) Acido clt rulnl co; . 
ll) Sostft ntn prot t lea: albuminoidi, albumina \"Cgetale, ll'gumma, 

colla veget3le, 110ptoni (Eutimi), nucleine_. . . . . 
• A prima \'i-sta puù sembrare impossib1le- umono gh I D~I'gnen 

• Gin 0 J.eleux (2) -che, in un liquido eosl comple~so eome 11 su~o 
• di barbabietola o di canna, solo il sa.e;earosio rimanga inalterato ~~~ 

• presenza della e;orrente elettrica. Elfeltiva~en.t~ non è. ~l; ma n 
• sono alt ri corpi che nel limite df:'lle operazLom mdu!.tnah sfuggono. 
•como lo r.ucehoro. allo azioni dell'elettrolisi. 

• In realtà, tutti i compo~li suscottiltili di essere rido.tti a~ l ? st,ato 
"liquido J)Cf mezzo di fusione o di so.luzi~n.e S?n.o ~leltroh~~b•h . J_, eeo· 
• ce;done c ho presentano lo soluziom o 1 hqmd1 dLa~letl r~cl non ~c be 
• a111,arento e l'elettrolisi an~en~ se~p~e ~uaudo s1 faem uso dt uua 
• corrente elettrica Ili dimfllSiom suffic1enh. 

l)llu:t,l..'r,f,.Jii(Jrld"r''~"trldtrn:ole. 
(:l) Gut nl.t.Lan,l;kttroi'P du t~<J ,.,.,.,.. 
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: fn(alti l't•lo!lrolisi di un ciH~J]lQSto dato 1wn JIUÒ !LI'f'r luogo ehe 
• m pn•~t'nz:~ di una ('Orronto d1 f. e. m. rlclt·nnirmta 1•d egual!.' in mi-
• surn assoluta all'ett u.iv.nleut~ JJH!r'Cttni:o dell'n r.iouo <'!ti mica r11 rrbr'<•U· 
• ,Jenlo •Ila ùocomJIOSIZIOne d1 un e<tlll\'a lentu !•lettroc himiro dr] C.Hfo:> 
-consi•lerato•. 

}; questa egnaghnnr.n, data la no tura ~t e~'-R th·l 110 11 .turdrrrfJ IIOD 

1·iene mai raggiunto nello industrie. ' 

l.'itlea di rmrilìcaro por mozzo dell'onorgin oletlrirn i sugJ1i di dir· 
fnsiono o lo molasse ri~nlo nl decennio 18 10-1850. 

,\d un primo poriodo, Jlllramonte speriment alo, inteso n dimo~lrare 
rho nel sugo di barballietoln o di canna il solo saccarosio restm 
inalteratoinpresan1.arlellncorrentoelettriea,segu irono tontalil i i~lali 
JICr usufruire rli ttuesla proprietà nel camprt industriale. 

Williarn llood C/ement (l) cercò di sepa raro dRllo zucchero le im· 
JIUtità dello rnola~se, portando/e, dopo ararle dilu ite, ad alta tempe· 
rntura ed imrnorgelhlosi direttamente gli elettrodi. 

l! a i risultati ottenuti o quelli sncccssil'i di Pioron, cl1o nel lbG7 
riprese le eS JIOrion~o, 11011 JIOnnisero alcunn. applicazione concreta del 
procedimento. 

l/elettrolisi semJilico fu quindi abbandonata e si passò all'elell ro­
clialisi: Collette e Grnnnne (1875), IJegru e Censier (1877), Gills (IS7S), 
- e poi nll'elellro·dialisi frazionata: Jioenig, Deer, Gawa luski (ISSO); 
ma anche in questo campo i risultati rimaliero dubbi se non compie· 
tamente negatiyi. 

Malgrado eiò, gli studi continuarono, e coll'applicazione rigortJSJ. 
de~ principii sanzionati dall e leggi di Faraday, llCC<JUCrel, SIITllgue, 
Wtedemann, ccc. si ebbero nor.ioni sicure o definite sull'osmosi elel· 
trica o sulla tli ~socia?.iono dei mrii componenti dei sughi. 

Oa <Juosto al calcolo tlol/a f. o. m. necessaria per vincere la res i· 
stenM dei _diversi elettroliti era bmYc il passo, 0 nella prima mell 
del_ dcC?nm~ _18'30·1 800 cominciarono ad 3Jlparire sull'orizzonte indu· 
atnalo 1 pnnu breYetti che permisero, se non altro, lo studio su m i• 

( l) Wuau, Dieliomtaire de clli'"it. - lhswr, J'raitt d'tlutro·chimit. 
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11eala tlolln pnrifienziono tJ iettrolitica d(•i sughi d! J,arLaiJielola o di 
ctuuln, o tlei fenouwui che l'accolltJllgnauo (1). 

l'roro.'\lo IJ O~ fl e f ~~~ ~ (1 8S1J). - J,' aut1Jre sturlia prof•>ndameoto 
l'olfl tlro·dia lisi delle JU I' I a~se, e, ]ICI Jlrimu, seopre certi fl'nomeni rho 
aecomllaguano la puriflraziune elt> llrolitira. 

SroJlO: e~ tr&rre completamente lo t:ucehero eontfn uto nPi ~uglu 
~atumti , OIM:! rando su liquidi lltll ldati 

P.lcttroli di platino o earltone. 
!• appareeehio: 'a~ra • li1·i~a iu due seompartimruti da un a paret11 

porosn. 
2• tl JlJI Ilreec!JiO: 1·nsra un icn eoutenen to i sughi. Si immergono in 

•1ucsli •lue l'OSi porosi Jlieni di UIJUa acid ulala o alealina ln cui lìO JJO 
JI•Jsli gli elettrodi. 

3• apJ'areeehio: \'&Ma d i Yi~ in tre WlflJ!arti mt-nli da pan·li ]IO ro~e. 
lu quello di mezzo il liquido da Jlurifieare, nei Jater11i ~St an no l'acqua 
e gli elettrodi. 

L'aziono elettrolitica o cre.$Ce vreparata o eompletata eon l' i mpi~>go 
di sali di piombo, di ferro, di allumiuio e di mfllalli a l ealino·U>rro~i. 

Dudok o de Witt, d'Amsterdam, hauno sperimentato que~to proer.~~ 
o l'o]mraziono è riuscita: l'i si nola\'a però la formar.ione di glueo~io 
e•l una imperfetta decolorazione; di più era necessari11 una eorrPutc 
molto forte . 

No\ 189;> DespeissiS ha apportato nuori perfe1jonamenti al suo metodo. 
l•roce'>SO llalgrot e Sa lde~. - .A pplicazioue ragionata del metodo 

Uespcissis. 
t•roeesso Sehollm•ycr, Beltm, Olmmeyer (1&93), J.ei !iUghi di 

diffusione. Scopo: purifieazione preparatoria ehe abba5511. la perceu· 
tuale di calco da 3 a l. Elettrodi di zinco. 

Ha numerose applicazioni in t' rancia cd in Austria. 
Prote<~so J.uacex, Oa llo l ~1 UUJ)Onl. - Elettro-dialisi frazionata, 

11rimn con anodi d'ossido di manganese, JIOi di piombo. J sugl1i son 
mescolati con calce o barite o scaldati a OOo. J; da notan;i l'us-J 
tlt•gli anOOi d'ossido di manganese, i quali formano e<~n i primi ele· 
m"uti addi messi in libertà dalla corrente eombiuazioni (Qmpletamente 
inS~Jiubili . 

l ) L3 lmia d•JI'pJettruli~ d"' 111ghi di barbabi ;,JJa fu riaanlota daY. Uat\ut 
al (;~Q~S5() tii tl~ltl'l)o(himita IH~ I!'>'OÒ, 
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l' roc~so Oln e l.cleux. 
A) )letodo Gin. 

1. .\zione !<.imullo.nea dull'nllumina e di una ba"fJ aluli~~ 
per preci pitaro la mag~ior p~rt~ tl~lle .materie salinP.o e <~rpn~ 11 
i principii coloranti Jc1 sugh1 di .th ffu ..,!Oil('. . 

2. Azione di una C(lrronte th r. c. m. Jlrogrll~,n·a t•.ll lWJI 
iombo sol ubili, in va~ ho n rompartimenli separati da r.ar~li ~ 

p 3. A ~ione 1lell'ncido illrolluosiliei lico 110r proeipilar6 e rit~~ 
gli alcali trasportnti ne.i comparti~nt'tlti nrgntil'i,e .. nello stt~-.~~ 
[llr riontrnro noi sugh1 purJiì cnh lo zucchero d1ffuso a tram;; 
JJnretiporosc. 

JJ) 1\elodo di Gin e !Jdleux. 
1. ~_\ 1.ione di una corrento elettrica usando elettrodi Jlriru 

per disgregare lo impurità, poi elettrodi Jlarto inerti e partt . 
in rnodo da provocare la SOJmrflodone o l'eliminazione ptrù·· 
p.)Sudolisi dello materie basiche o acide. 

2. ~'raziona mento dell'a~ione elottro·pseudolitica con atodi ,_ 
bili nella prim:l parte soltanto, e utilizzazione nella se«~~oh~, 
come reattifO, del li'llli'lo acido prorenienta dalla primr. o~ 
allo scopo di rendere solubile meno che sia po~sibile il melall 
l'anodo. ' 

3. Osmosi elottrie..1 per ritirare lo zucchero difl'uso a tnw~ 

diaframmi. 
Quesli, per sommi cnJii, i princijJali brevetti elio hanno dtlora· 

J}()Siliri(l). 
Altri metodi di purifieazione dei sughi, uei (Juali è parte pill . 

l'energia ele ltri c:~ , sono quelli per elettro-id rosolfitozione e Jlfr ~~,;· 

1..azione. 11 primo, immaginalo in origine per la sola decolorui-· 
sugl1i, consiste nel far gorgogliare in questi dell'acido solrC4'i~·- •• 
tomettendoli in pari tempoall'az.ionedellacorrcnteclettrìca.(Brtr" 
Urbain 1897, Uaudry 1898, Carlo o Pioper 1808, 1-lorsin·Dh;oll\'" 

I)Lad"ttrfli(Jn&diquutibnmtti tupr,.~ndnl'l'rai/t1Ttlalr~· 1 

)ll:~t:-r. t-: r.~.r.1s ntl suo .ilf•Jimd Jt (abricalio11 du sucrt cib ancorai roCI!I 
Schollma.nr·lluhor, advltati in Uu~qin, e Cb:lrikmcnko·Baudry. lla IJ-11 ~· 
applic.azi••ni d•ll'tlf\trodiali~i aempliec o trar.ionat.1, accompaguab o •.U..I" 
cipituiooe dtl m~tallo d•gli anodi. Per rnJ.,oioni oli deliutfua IX.U Il l cilal 
breretto Say·Gr.r.mrn., maottnulo aneol'll &f'b'TttQ. 

SOtt: I>VLI.~ l'l'RII'lCJ.liO~'f. I!I.ETTIWI.ITICA, ECC. 52\ 

L/altro - bre1•etto \'erln, u~ato Mila rabbrica di zucchero di 
Noyon - CIJnsi5te nel far J•~s~nre lentamente un mi!<.Cuglio d'aria e 
ozouo, proreni(.lute da ozouogeni SJ*iali, in tasche contenenti i sugl•i 
di difl'usi.,ue. Qubti sughi subiscono poi il trattmnento normale (cnlee 
e anidride ra rbonica); ma la 11ercentuale di ealee è mo\W diminuita. 
Buttni!isimi sono i ri~ultati ottenul i. 

Dall'c.•ame dei breretti accennati ritmlta chiarQ che nell'industria 
l'elettrolisi rlei sughi di Larl.llbietola tendi) a riso\rere nel miglior modo 
possibile il prohh•ma dr•ll'eliminazione degli ilmi·MJI tliCCIJ rro JIOr 
osrnosi elettrica o por precipitazione. 

A IJUCSIO \'3 unita. la dis~ociar.ione degli aeidi organici I'Oiatili. eapad 
di dare protlotti gaso~i uoci1'i ehe potrel!bero alterare, invertire o di· 
struggere !G r.uechero o ~ere di impedimento all 'azione elettrolitica. 

Se la diffusione avrenisse seguendo rigorosament.e le leggi della 
dialisi, il SUJ;O non donebOO contenere che i cristalloid i, mentre nella 
polpa non si rlouebbr!ro trorare che le sostanz~> non difl'usibili, i rol· 
loidi. lln oceorre subito notare ehe le eellule periferiche delle fettucte 
sono aJIOrte, e da queste l'acqua puù asportare meeeanieamente le 
sostanz:e insolubili, che rimangono in sospensione nel succo e lo rendono 
tj)rbido. 

Sappiamo dal Tommasi - Eltclrochimit - ehe per l'azione della 
corrente elettrica le albumine si coagulano al polo positiro e qualche 
folta un po' anche al nega tiro, trasformandosi in corpi la cui compo· 
sizione non è ancora ben determinata (Duma~. Prerost, Las,aiguP, 
~latteucei, cee.), mentre inrece gli alcaloidi si scindono e gli aeidi e le 
basi che si formano seguono la legge naturale(Lassaigue,Fenouille,eee.). 

Bourgoiu I}Crò ha potuto constatare che si manifestano anche delle 
scissioni secondarie, come, ad esempio, quella della base nei suoi 
elementi; ma questo, pare, dopo lunga Jlermanenza dl'lle soluzioni in 
contatto degli elettrodi. 

In ogni modo però queste scissioni, queste formazioni di nuovi 
tolllJKisti, e la presenza delle sostanz:e pettiehe ostacolano cortamente 
la rnareia regolare dell'operuione elettrolitica. 

La presenza del nor~.:ucchtroorganico si può constatareeeleremente 
con le reazioni indicate da Post nel suo T,·aiU oompli.te d'analy~ 
chimiljllt. 

Eseguita questa nnlllisi, e\1e può anche senire di controllo alla 
difl'usione, si puù facilmente determina re, coi metodi usati dagli inge· 

t- (.• RmfU T.,_~,.,., 
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gnfri {lin a J ,~lrux. In r.e~ìst.cntn ~smica dt>l_IE' li:OS!anzf! plNie '" 
sugo. 8 o;tudiare intanto, m.r~h·Q, l ft>~l ll tnf'IIU rho lltCQinjoagnuv, b 
l(lro dis<.Q('iazione. lltm~ annhs1 eol C~Ju•ncnr..l! \'811110 !lf'lllJIT8fatt6k-lll 
fabhriehe 1U ~wrehero. ~eur..a in\·iare a lahoratMi ~Jrlillli il 11~0 4i 
dill'nsione the nt>l tragitto. anthe hre,·E', ... j alh·ra P J•Uù •lar luoro .. 

0..._.wuziuni l'a ri~ull:~ti non n·ri. · 

Sorme di ma....,! ma Jlllr lo studio tll un lm11lanto. 

Jlimww t 1owlol'i. - Studiate le rc.:;istf'nze Jtarziali e quella t~ta!l 
dJ.>i rarii com[IOnenti del sugo di difl'usioue, non ~arà dilllei~, ,~ 
ciahnente jlallf'IIIIO dagli Ji:lut!i di'gli ingegnl'ri O io l' 11-lenx n). tr .. 
rare J'inten~ità e la f. e. m. nect> ... ~aria per I'OJ••·ra:l:ic;ne elellr~ili(a. 
t' bbiliro> quindi i capisaldi pel caltolo della ilinamo o di'Ile dilUII 
che natur~lmente dorr~nno f.>"•erE' anche snt16rolinatl' alla t•rodur:»w 
~iQrnaliera della fabbrka. 

Pei rootcri, oYe non si di.:;ponga di energia ì·lraulica o.i elettrY.a, 
è oHio ricoNare rhe nelle fabbriche di tucchtro è Oe(e-<sario f•rt­
liorn giornalmente nna gran quantità di 'fiP''re d'acqua. 

Ef,ttrf'lli~i rollliiHUJ ((l tltttroli$i fra:it>nata. - Sebbene titoli !il 
diffirile calcolare ~Jtl'rimentalmente la nlorità di traspc-·rt.o dfgli ~i­
..o• DI«AI'f'o dei sughi di diffusioni', e qoio•H le dimen·ioni 4oo ~ 
t'L"<& ~r una data qnan\iU. di liquidi) (fnnrione della proda:iru 
~e· difu:.uril, pure. dati i fent·ml'ni rarii cbe r:-<·S.·•t·no avompapt.:! 
l'opt>:ruione, crtdiamo sia m,o,glio fraLi.:·narla io nn Lnmuo won:~~l\1 

.ti 1'L""·he. di caJ'ol(iLà diTersa. 
X~la prima. relatiramentl' piccola. gli elo:ttrodi sar.anno piQ ricili 

tM ~"'sibile e l'intensità della co.~mntf' mag;iore per la dmt 
~oneiniliale. 

f·c.._'(M ~r ftlttlmlisi. - Saranno dirise in ire sco111partiM~ 
èa putlt ~'n:~. Xei due laltnli s.tomri. l'uqoa e Ti smnno m. 
.mi tli el,.ttrodi: in quello centrale pa:;:_"'!ri il ~ugf'. 

Lf fl...~~ IYn.nDO i) foDdO Jo>tt~llDt:DÌf inclinatO t Ja follÌt ~~ 
tt. <ili..aJrin. ~-

Svlt: IJI.LI l'tiiiiii;UIO~I!: I.U:11HOUTIC4, .!:\:\.:. ;,:~a 

\rc!'~sori cd apJ,aTE'echi nu11iliari delle l'll!>thc eh•Hrolllic!Je: 
t&) nell'interno: 

llon~im<" tri auto·al\Ì~atori C<mgiuuti a ~uonl'rie elettriche. JJel;bouo 
~;·f'::.:~~btn rnolW lunga tol t'•~('re C<JIIorati in pi«ole Ull•ole con Sl•ic 

h) aii'Psterno: 
l ) 'l'ul;i e rub~uetli rli ~tnmi~·ioue e di IJ!'ttita dr·i !!Ughi, 
2") 'l'ubi c ruhtn•·tu di unmis.~ione e di btarieo dell'aequa. 
3") llubinetti d'acqun Jll•r laraggio interno. 
4' ) Portn inferiore di uarir.o del eom Jtartimr•nlo centrale, nl.'l 

raso di distru~ione dello zucchero. 
5) ltul;inctto Jlf't In J•rt·~• d(Ji campioni da nnaliz1.are. 
6"} Rul;inett<J per la Jlrf'ba ill'i gas che si I)()SM!no sritup11are 

dumntc l'operazione. 
7•) Provr:tta·densimfolro, ~irnile a quella io uso negli lp]tare«bi 

·l'era.pornzione Pf.'l controllo •lei den~imet ri interni. 
Rfttirot/i.- r.e esperi,.nze di Dr~ler hanno dimostrai() che usando 

anodi di ferro nelle soluzioui tuecherine si formanno rapidamente 
fiocthi verdastri di idrato ferroso, i quali, in contatto dell'aria, si 
trw.;fonnnvnno in idrato ferrico, che usando anodi di rame o di ?jneo 
si ottcuam la stessa formazione di idrati, che infine l'inconveniente 
è molto atUlnuato quando si immergono gli elettrodi nell'acqua . 

ln ogni modo qualunque ne sia la composizione è molte dubl1io, 
come opinano i tecnici fraueasi, che la buona riuscita tlell'cJ~raziooe 
dipenda dalla preeipitar.ione piil o meno completa dell'anodo ridotto 
allo stato di sale. 

D'altro canto le reazioni, che aneugono nelle nsehe, sono di per 
sè stesse tanto complesse che non seml,ra OJlporluuo eomplicarle wn 
l'aggiunta di altre; piuttosto è da ]•rendere in eon~ideruione nella 
formazione degli anodi l'uso dell'ossido di manganese, proposto nel 
metodo Javaux, Gallois, Du pont. 

Sarà poi utile munire di resistenr.c gli elettrodi di Ciascuna \'asca . 
• lppanxc!Ji di controllo . 

l ') Il quadro di distri~ur.ione Jler l'energia elettrica. 
2•) Un J)Qlarimetro e i reaitiri strettamente iudispeusal•ili per 

l'analisi dei sughi, dell'acqua e dei gas ehe potrebbero Sfiluppan;i 
rJagli acidi organici volatili. 
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JJ'argomenlo, eosl complesso c ùolieato, avrcbiJe riehie~lo ~J1i~triot~ 
più preei~e c uno svolgimento Jliil nn1pio Jlf:r 11oler alfr11otare ti.t 

sicurezza la critica. 
}o; non mi !'llrebbe venuto meno il tempo, se, l'oslrad~mo hx•.·fl)t 

dato 1lagli industriali italiani non solo alla )1uriflca1.ione tlet1rQ!itt~, 
ma anche agli l'ludi ed Bile OSJieriNiv> in prOJIO!'t ito, non mi lltwtt 
costretto a ricorrere all'estero per D.\'er not izi1• ed a fare ton .. m 
limilatiS;)illli dolio O'ipOrienzoper mio conltJ. 

Ing. Ez1o Cunm. 

I!ASS~GN~: TP.C~JCI! f, f, NOTJZ!f: IXIJUSTIIIALI 

I,Jì ~'JmROYI E SO'I'I'ERRANEE ELETTRICHE 
~}~LLE OHA XDf ('J 'J"J'.\. 

GonernlitA. - Con la dmriliCtCe della fenoria tlenta t 10tterranta 
di Dertino abbiamo finito di atudiare le fmorie 10tterranre eltttritlle nelle 
grandi città europee ; donemmoora studiare le ferroriesottl'mnH!tlettriche 
nello città americane, e cioè quelle di Nn York, Doston e Buenot Airea; 
mai tipi adottati per queste ferro,·ieiOnoquelli musosulll' ferrol"iePuror-tt, 
per cui ci limitiamo a dC!Icrivere !Oitanto le prime, ri~nandod in ~ut!'te 
conclusioni di dare qualebe acuono delle Htonde 1·olta per volta. 

In questo ~tudio quello ehe a noi intlrtaa !.o soltanto ls eostrutione dells 
linea. ed il sistema di trttione eletlriea adottato. 

Linea. - Le prime linet !l(){tfmnee cottruite otrrinno una ttrta diffi· 
colt."' rer la n~~ità di dofH p3~re 10tto a imme~i faLbrieati 0'1 a nu­
m~~i condotti di ga~, di uqua potaLilr, di (~nature, eec., onde na('fJ.ue 
l'i•lea. di ocntrurre delle gall,.rie ad una profooditl tale da non iDOOntrare 
nmunodei citatì inooovenienli,eeo<!la l.1111dra HnneroOO!Itrutt.l'letrelin!'e 
Ci~y :md South Loodoo Hsiluy. Wattrloo aod City Loodon Jlailway e 
Ccntrnl London Hailll'&f, oon tunneb posti ad una l•rofondità che ,·aria dai 
l!? ai 20 metri. Per eostrnire facilmente qu~ti tuoneb nnne adottata la 
forma circolare, esi applicò un rifL"Iimeoto interno metallico, in modo da 
«16tituire ogni linea un tubo continuo: quMta di•po&itiooe rero diede luogo, 
per la natura stessa del terreno di Londrt, ad un gra1·e inronn•nitnle, tioi.! 
quello di fvrti oseillalioni el1e ~i sentono. nelk! abit.uironi. al !4W~gio di 
un treno metropolitano: quelle OKilllliCtCi !'(>IlO molto piil seotitl' in qut~-le 

lin•e londinesi per la forma e la eo-titntiooe partieolsrt dti tunneb dl'lle 
linee sotterranee. 
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Si it t~rtatll il m•.-.JO di tliwiotrl' flUI!:!Ite bttillniotu, 1111 inuti~ 
difttto tta lf'l'!lRtll DI'Ili ~)flUI di IUDM\ l dvtt.ata; e «Ji'l 110i yt<flalo~ 
10 tulle le allr. mtlropo)htlne f •tat.a aL~n·h•t• la IClitor.e e;,~!'f ._ 
tunDtil f« a•l ttarne una rett.logvlare od eh tfal• 

t'iJ. "J,I - ftrnfla MtltrTIUI t l fUrl~ 41 "ew \tr~ 
T< u..l, 

,\dia tahflla .l abbiamo nwuti i chtr (•nt.eipah dM rirw- le ft .. 
~VItllmnoee elf.ttri(b• da 1101 •h1•l•att-: ·l L 'k>l!fll tfliunem ebl 
rerrotia jl)\tfmna elrttrie;a di '\, r n. "T. 'J Ì!l r..)nna adox:.all• 

i'f&i~~ ' 
.l .. j 
. t/,~ 

n,. ~- - rer,..,la HlltrT .. u eleltrl ra di U••lta 
(T iilnlltl .• 

r~ttangola,. M a pxlli iw prof ndit:k dal suolo, e tbe ntlla ftfl\''il U· 
Urranu di UOIJt..n rrnne allotlat.a una Fnioof' cirwlart df'i tanDtb re* 
dorendo f•lllllre ~uo a.t un Aur~e. ero\ ne.·t:~.o.ario dik"tDdtrt a gttWi P"' 
fondiUi (fig. 311) 

UAII.a ta!Jf.1la A •i H••lf' quindi (•m.e ~iano &olllnto Il' rerro1ie antiche 
q11d lt1 dot IISnDO advtliW urta JnÌnllfl tiro:.\are ed una gn.wll' 1 rvfooditll; 
Il' lu'IH 1•iù rf<:"Di i e •!U~Il f' io oo.lnn.iorll' Lanno una ni~ rettangolare 
ed una 1-.coola prr·f·.llldil.il. 

Ta~ll.l A. - Oall '"'•tlp.&ll ••Il~ ll•r~ •rne frrrerl" .. u,.,.,. .. ,, rif,tlrltht 
lltll~ dtll tlr•Pft· 

t'IIJ ~~ lollli l.otM l 

........ Mll f.IJ L 

C.W.~l. 

··~,,..., 

r ...... .-.w,.,.,... 

Suit>>t 11, .~ iuui l l'roh11dit& 1.-o,: louu. 
lt lt""'"'l .~1 t•u••~l dtl.tur•Drl 1 della lioea 

r...... dii,IQ . SJt0 m 1:11. :,.'() 111 ,,.l u•>Klia 

rtiiMt d•u•. 3.00 111 ib a :hl m 2.!1 km 
c..-. d .. na.U•l fA ,., ... , ..... ~ ... 11 .0 1.• ....... 

, ,.......,. 7.20 htX&.lMlm j>~~t• profoa•liti t;t .r.~l km 

~ llltn ..... t.i:»• po<"l.j•Wfo•diti S_l>i k • 

•i••· ~ • i? ~ :O • i l.Ui m 10.4•;(1 ka. 

• ...._ '-""'"" C. t l • x t.S "' poca .,rofo .. diti l ~-~~ k• 

l..a Mtru1i<ee •li qu~lt> linf'l' to>O ~imili tunn~l• Cllfrt il •anta~gio di una 
(•111 f.&rile euilrulÌ<)IIf", inqu~nt>~lw. inwt(' dt far•• una H'r& gallfria, non ~i fa 
.alttl> rhe tootntrtl' un (OII•f .. uo Jt:•U••mot'(l K.arato alla lure e rioof! rirlu oon 
tcllitto a trui di fPrfl•,llti•·Dl!lti•JIII eGQ una ('Ot-tru:r.ione piu e«•nNuica, ~t•li da 
t> \,..o C.tlU, 

Uo ocon1·tai ou {•ffll' qllfllola ('(ljotrutiOOI'. iòt'lltn.lnwnlt' le Ilo~ k•ttfr· 
tanft ftD&;OIIO f'O!!lrutl>' ~~rrb~ in una .taLI tia od in più 1·ie adiarenti il 
ll'ilftl,~ è to<l aum<11ULol, da rra"' la P«ePi~ di ~t rum a~ lt:mi I'J.{·idi e 
t 11· li di tra ~rt<· l"'r qu~tt ~tra·l•: d:4U !'<'i l'impossibilitl di creart aUn 
linftltlmriariealla Suptrfil!lt d<'l ulu jotf W•ll act'rdtt' rt llk'Oti J•iù il 
tn.lft ·o i• necessario oo-trurn- \in.., f~rroriarie IOitemtiH ~·tiO le ruf'de~irut 
tie: , . .,.ì. ••l Hl·mpio, la Dt<'t i t~ di uu linra 10tterrao(l1). tra k·ntit.l a IJ..-ston 
nelh.• ticinanre di S.:olla:t Squatl' vrl' immNI~ era ed è anche tuttt.>ra il 
traffie<~ ed il tran~ito di tramup, omui hu•. nUure, eo:. (lig. :m . 

Ora la co,truzione a tielo •WJil'rtO di una linea 8<-·UemDI'a a J~<.a profon· 
diii dal ,uolol, JoMll di COTI!W'j;UI'DU. l'ingombro per pare«hio ltTnJIO dflla 
1·ia. Ctll\ gn.u danDO al commercio ed ali" industria: ~ qut>;Sto il rnu jruo in· 
eonrtnienle clae il J·iù dtllt tolk.t«>mighala O()!:;tnTIÌOIIt Ji luontb a poca 

prof·lfldiUldalwvlo. 
Ma d->re qu~to iDOODrtnieote pu•) in 14~ elimioaral, Jia pt!fil ricinanu 

oli altre Tie the ptnnttbno o il ,..__ggio d~ll• renoTi.a o il J>roni:wrio 
'(l".l81Atuento del tn.ll:ìoo. ~ia con la «etnttiNle dd tunnel a J>icroli trn tti, 1i 
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d8,t. ntlla eoatru tionc dt\18 ferrnie 10Uermne~ el e ttri~IJB nell 'interno dtlt$ 
fittl\adottarelatui<tuorettangolorce la.eostrutJOno n c1elo SCOJ"'Jto (6g.3~). 

Nelle coslru!ioni recenti poi oon li u ~a Joiù CIJSirurre, come a IJJnd11,dQt 
tuontlsdiatintiper itrenichellltlnoneiduetensi,tunnelscht.alcuneroltt 

t'ig.31. - Stolllf Sttlllnl U011 011 
(primadtlta co11r11dono della ferrovi11•otterranu). 

10110 sd una diatanUl abbaatante grande fra di loro, con una t]t~a di Wftru· 
tiont oon!idfre,·ole, n.a iurece i due binari sono J!OIIIi in unosleno tu nn~l dlt 
Yicne percib n wstare meno della costruzione di due ltmnels distinti: èo;.;l 
anche piìt facile la 10rregliant.'l e la manutenzione delln linea. 

~'ig. 32.- Cottru:done del tunnel 
della ferrorla sotterranea di Jl uda· l'ut 

(Andrauyltfllne). 

l.a forma rettaogolue inoltre permette una occu ]<Jtione migliore dtllo 
spuio per mezro delle re\ture, e permette ancl10 l'u"' di ,·etture di forma 
usualr, e non di fonna speciale, tome ~i è fatto nelle linee londinC-!oÌ. 

'l'ruzlono . Abbiamo detto al Jlrincipio d~\ ll(ljtJo tludio t he ntU~ 
ferrol-il' tullerraoee reetntivil'fl<'ll'lllJ>reapJolleatala trationeeltttrira,e rl1e le 
nntidt~ ferrovie IOII.erranet>, ore la traziont' era fatta da IOOt•m lilearaj•)ff, 
ai unno tra~forrnando in ftrroYie f(•IU.rrntft elettrithe; di qut.tta ~~lta 

nt' ahl.iam\1 dtltl> !11 lll{ioni.tiadallato tltll't>rl)ltomia,aiadallatodellaltn· 
tilalione; oon riptlerrmo quin~i ora qu~nto si è detto J•rima. 

'lt·lla !.al.oo_..lla /J abbiamo riuuiti i dati ~rint1J4.Ii che riscuud~110 la tra­
tione nelle ferrovie tutil'rnnH! eltllriche Jotlleeitu europt'f'. lliguardoal 
~~~~m11. di oonduttun adl.ttat.o ai vede dalla lallella cltr, e«ttt.o la ff'TT(Iria 
di Hndn-PHl, tutle le altre f~rrovie hatoDO ad~>Uato la lena rWtia, e tiò è 
logico. 

Oli aceumulaWri non t i prl'tlano etrtamente a qu~te ferro1ie ore l treoi 
debbono sucudeni a piceoli int.ernlli, e quindi la ne«aità, per non <'Utre 
obbligati ad uu.re un numtro KT&nde di !I)O(In)l)th·e o di ntlure auli•lfiQo 
triei, di far ripartire aubi!IJ i treni •r•Jiflll liauo arrirali ad u111 delle due 
Jlalionicapodilinea. 

l t.on•Juttori al lirello delle rotaie prtsfntano auì oonduUori aerei il un­
tag~o;io di una minor apeu per l' impiaoto e di una eoonomia nella enti'Jlia 
elettrica. 

l eondutlori aerei neom-itano di un im~ianln t))mpleto di isolarnt•nto e di 
awlicatione al softìlW dei tunnela; con la teru rotaia inrece l'itolamento ~ 

lllOito più fneile arJ nl~nen1i ed oltre a ciò J'im)lianto cotta wol\.(1 meno, 
perchè!H'rque~~tacondutturasirauwdclletruef1ioeche{IOrtano lerol.lie 
ordinarie. 

TaWIIa U. - Il ••lerl•le m1blle ••Ile ftrrorlt .Otl('rrute elttlrld1t 
ntllttlttlure~t. 

·----· ~h dollltM 

Jl; : t":lt:l !li l '1 •i .... (f ~ ;!";; 
" -- ----· , ............. ·1· ' IOmiuuti 100 :.'O km "" 1'ollrl!toMf~1 l,. - 2 '}. 210 JOk•n '"" :::=.:.l;: :l '/1 minuti 3:11; tiiJkm wo 

ol•rotu 
l 6 minuti "' :IOkm "" ....... 

··~"'''''""' -2 6 olino !ili" l flrqinllli 210 r.,. 30 k• "~ 
1 11/IIIO..wn..' l 

:100 
'""'"' -~ l - ...... ~! !l minuti l ~6 1 :.!0. z:. k• 

r ....... ...wn.ou. 
6 minuti 130 21ihl "" u!alilrilo -l 2 ........ 
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Se i (ondullori aerei jiTl'ltnlano mnggior ~icuru1.a per il 1111LIJIICO aul!~ 
l!n('t) tran11·iario nell'interuo dello dtl!l, uello linei) fl•rroviarie a setle pro1,n1 

ogni ("oill•a di pericolo è qu1ni tollo, nnrhe u-ando la tl'r.tlt rotaia: que;;to 
jtt>drolo poi è rompletauwuto ehmlnato nel! t1 fcrro1·ie 8()1ttmmee,o,·e lalir11'1 

n<ln ~mai in oont.atto oon il pubblico. 
Riguardo poi alla formntione dti lrf'ni la ma ima j.arte d~lle f~mnit 

aotltrr11nHhannoa•lottntelovetturoautomotririenonlf'l{)('(·lnulil-tll'lettridw. 
~~Ile comnnicuioni fra i nuii punti di una ~~:rande citl<1 nun b ~~~~rio 

ner~ tro:ni con numer•l"'' vellure 11er il tra~porto (olltempomnt<J di !l)(>]tj 

viJ~Cicintori, ma è utile invec,, avere treni numerO!Ii s ncc.-,l~nti•i n l•ietuli in· 
trnalli dir, minuti, ed nnche th 2 minuti: si l'Ilde IJUituli In coul'tnitnta di 
non mar~ lorumotin• che sen-ono per lunghi treni, mn di far u'IO di ltttnrt 
nn\~1motriei l\\ enti ,-otture tli rimorchio, In w~i CI'Cl>zionali di gnwd1• trnmco, 
oome nella linea Ctntml l.oruhm Haihlll)", 01·e in uu giorno si haml(l ((li trtni 
Caj>ad cia~uoo tli :tkl pet"IIOne, è connnienle oon !10]0 lll"t:'re num~ro;i lrtoi, 
oon 1.art.tnte ouc-eed~nti~i n piccoli inttnalli (minuti 2 '/,), ma ancbe trtlli 
con numerose felture, Cf]uintli ca11:1ti •li trasportare numM:I!'e ]>ell'òne. 

Co9\ nuche n New \'ork, n~lla ferro1ia 10\lerrnm.·a rhc sin COII\ rueudo-i, ,i 
fo~-rll. u<O di treni ron locouLotifa: qul'!lti treni Bi su~ccdcranno ~ni 2 miouti 
e Il' fermatesar.:mnodi W secondi. 

Le l'Ctlure in tul\1\ lo ferrovie soltt> rnilneesono ampiP ed in 1'<-Se ~enotro 

npjllicati tuui i piD. motlerni ritrovati )ler la comodità dti 1·inggintori. 
!.:1 soln velocità dei treni non ò molto gr9nde, l'aria in generale dai 20 

Ili :w km, e cib JHmhè in qut.~te lince ferrovi11rie le stazioni 8()UO numerou 
o molto vicine fra di loro: solo nelln Centrai Loudon Haii\\IIJ, i lrfni haooo 
una l'elodlà di GO km. all'ora. 

Xelle ftrro1·ie S<~tterrnnte 111oderne t utile quindi abb:lndona n· la Sl'Zio:~e 

cirrolare dei tunneh, e fare in1·ece un tunnel unico a ~e-zione rettangolare 
bla doppio biouio: oltre a ciò ti debbono arere numero•i trtni formali dJ 
vetture automotrici e r~lture rimorchiate: questi treni d01mnuo nnregnnde 
, • ._,lorilà e (t'r(are di raggiungere almeno r;o km all'ora e suc(edtr!i a bre-­
\"iuimi intervalli e con lm.wissime fermate: solo cosi rue.-ndo si nvrll. una 
ferrovia metropolitana economica ed utile n\ traflioo delle grandi citt!l. 

In Italia non esisle nnoorn nessuna fcrroria metropolitana solterrtlll('3, tlll 
bdn averarsi,ehe se ne abbiano a ooslrnrrcondc renderepiùoomodoe pronto 
illrnMilo da un punto all'altro delle grandi città. 

Ing. liAGRJSt t:n•us. 

~.:n 

l I,A\01!1 111 COSTHUZI O~P, IlEI, TU~WI, lli:L SEIII'IIIXf: 

M•llti ~ono i progetli che aono 1Uti ratti f*r collegare oon unn fHTOl"la IY 
Sriut•ra oocidrnt.alc ro! l'l tlllia BUilf' riore altral t:'rBO il $4-mpkme. 

Anlnrhè IJ('TÒ una talt itnprtq I!OietM rhutire I'OOilOmicamtntP attiva, (li 
llet'f'"..arioeheil tunne!fw.-wadattopnilgrande rommen:iointuouiouale 
e potl!><o;<l (m! la oon('()rro:ou alle l1nt.'f d~l Goltardo e del .'llotiCfn!~io. Que>to~ 
wusideruiout" (l'tf' t-carWrt' i l'rogt Ili di tunnel a DoJki"OII' altt'D.a ~u l mar~· 

e ~i acutll.l qn,.llo C":he proJ"-'Ilf•ra di ~ 1"11"1! il mr,ntt alla Jua loVt". j>~·r mu.\Q 
rh•• il punto piU alto del tunnel è a fO\i 7t~·, metri di altnu ~ul lin•llo dd 
marP, cioè -150 metri piil. IAJio di qu~llo del Gottardo e f.!)() di quello df-] 
Ccni~io. Ne consegne una mag~~:iore lunghetu df-1 tunn~l auperi<•r~ di r, L m 
di quella del Gottardo, OAAia di 20 km. 

Si spera però di poter arl"ian_o liti &mpione il traflìeo della Pnnria dPI 
nord, il Belgio e l' lnghilterraooll' l ta lia; d1fatti con questa nuom rotolru7.iooe 
il Jlt'r~'<lrso fra l>arigi e ~lilano r··sla tLbreriato di 80 chilomttri. 

Due er3.nO le principali qn~lioni da ris .. \rere nel redigere iiJ•nogt-tto 1"-'1 
S··mplon~: il costo. e la proloabiliù di ea~•guire l'opera. Con cairoli ~rcrenthi 

~i en. stabilito C":he il r~Jolito della ft'rro,·ia JI"Un al mwimo aruru11rtlnart 
un capitale di fJJ.OOO.OOO: invece un tunnel a due loinari •li 2lJ ltm llrtblof' 
co-tato ds SO a 00.000.1)(10. looltrt da11 ptnsi~ro la nolefo\e temptratur11 
ch" 1i pre.;upponen di troure n~JI'inttrDO della m(lntagna ~ che ~i riUoneu 
do)\"('Ht arri rare ai 40o: nei Jarori df"\ Gottardo c<>n unaltm~ratura maDÌII•a 
di 30' ~i era n1·uto fino al Gn •, ~h (Jptrai malat-i. 

Qut·~lt difficoltà furono ~uperate ntl progetto redatto da Alfr.-.do Ornn•lt 
in uniona ai fratelli Sulur. 

Con esso si costruiscono due pi«<ie J:allerie paralltle alla dimnr.a di li 
metri !"una dall'altrs o delle quali ai $e31·a da ~rima t si riduce a tunnd 
quella situata ad orientt. La seconda, larga m.3,2,alta m.2,-I,SI'rTe10lt.anto 
durante la ~trutione del tunnel. <Xltne gall~ria di rentilatiQDI'. Ogni 2f.:) rnttri 
si mettoM in comunicarione le due gallene per meuo di gallerie tra11erali. 
oon l'aiuto delle quali è facile poter a~•icuru~ una bu11na ,·entiluioM al 
tunnelineostruzione. 
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Il ooeto di c-OStrutione del tunnel e della galleria parallela raggiu,nge l 
!'J l,OOO.OOO. Nel me·no del tunnel si f:1 un tmtto di !'100 metri di )1ih largo 
a 2 binari pern1'ereuno ~~eambio. Quando, ciò non oetantfo, iltunnclnonfWM 
pih sufficiente, allora 8i pen~~eri a BC.'lnree ingrandire In galleria parallela 
o.m una ! ])(>'1:1 che lÌ pre~~tnno di H,J)()O,OOO. ' 

J:irnpreu della oostrudooe fu a!lllunta da una S«ietà di tui fanno 1.artt 
Alfredo llraodt, U. W. lln1ndnu, i fmtelli SuiU>r, la ditta Locl1tr e{.', e Ja 
Hnca di Winterthur. 

l..a Società dere dare finito il tunnel a l binario e la picoola galleria 1.,. 
r.tlleln in cinque a1mi e meno per la sOmma di :J·I.OOO.OOO di franchi. Ptr Ja 
l'<l!trmiono del "l'<:01ulo tunnel le ~urnnno oonct'!l11i l anni e 11agali 15.000.000 
·li franchi. l larori romincinrono nel novc•ullre IS9R a Briga e nel diet>IDLre 
ad !selle. 

Stabilito \'ane della galleria, n fine di controllare d 1r durante i Juori 
nonaiabbiaasoostarsi da C'l'IO, si stabilirono ai due sbocchi del tunllfl 
JIÌ«Xlli Oct~rutori muniti dri nl'(esuri app:~r~ehi di misura: ll'iecome poi la 
gaiiHin da tutte due le parti si raceoniR alla ferroYia mediante traui in 
curva, si costruirono due picc() li tmtti di galleria che f'l!J J'r~ntano il pro­
lungamento in linea retta del tunnel. l la1·ori ditracciameoto si feceroS<ttto 
lit dirt.>zione dell'ing. Uoseomund. Si pub ritenere che il mauimo errore (be 
si potrà arer faUo nella determinazione dell'asse della galleria, data t'appr<4· 
~i tlll\1iono con cui furono misurati gli nngoli della poligonale di base, non su· 
pererll i lO cm. Una l'Olia all'unno - il l dicembre, giorno di riposo - lo 
SleSiJO ingegnere l'erifica l'eaatteu.a dell11 diretione dell'asse del tunnel. 

All'interno del tunnel, po. rtendodallo sbocco Nord, la pendenta Il del2' . , 
io m~o ~i ha un tratto di 500 metri in oriu.ootale, poi la pendenu. diriene 
del 1't • . 

Per la (M!tfora1ione meceanica, 111 quale d'altronderi adopera per legall~rie 
d.i bMt~ e le gallerie tra1'erse. men tre per i restaDti l.:nori si uu 111 perfora· 
z1ooea mano, si adoperano perforatrici Brandtadaequa.costruitedalla ditta 
Sul1er. l.a perforatrice Bmndt scava una rorona circolsre di 1M mm di 
di:unetro esterno e 30 mm di diametro interno, lasciando un nGCciolo cen· 
trale che poi si spetz.a. l/utensile Il tai'O internamente; que!iln ca~itlt è uti· 
linata Jler portare vin l'acqua, che si inietta nel foro o setl'e anche a 
mlfreddare la perfomtriee. Il fi oretto è munito al ma~imo di tre denli , i 
11uali sporgono un po' all'infuori produce11do cosl un foro maggiore del dia· 
metro del fioretto. 

l vantaggi della perfonltrit() Brandt sono i seguenti : il rendimento della 
JIOOIJ~ ad acqua è maggiore di quello di un compressore d'aria, le perdite di 
pre~ ~ IODI' nella conduttura tono picrolt'. Jr perforatrici larornno senr.a scwe 
e qna~ f senta rumore. 

In con\egu~nza •Iella t'lnata pr11~ione di H•• atm~fl.'re le tl lmtn•ioni sono 
l'iccole. Nè le l ·~ rrorat ri r i 1ul ariK eornp~ ~. nè quelle elettriche, U1'rl•bbf.ro 
JHluto •\are r i~u l tat i l'guaii 1 f]U~l\lt ll randt nrllo gntin duro di' l StrnJ iOht. 
Il florl'lt.Q io f]ue;te i> fh$11)1\llo aUtntulfodi una J•re i•lrauliea; la rot:a• 
ziNII:l <l•·llo ~tantntfo ~ i l)tlll'flf' l" 'r m~u.fl •li •htt mQtorini 1 wloona d'atqua rht 
mtU•1no in moto una vi"", che in'frana oon una mota so\idalt ool\o at.ntuno. 

!,'aunznmento e la rot.azionedrU'uttni\P si otltngono ae~r.tamen te; un 
opero io, rnnovrnndo duP tubirwtti, rq(ola amb«iue uriandone le J•rtiJ>(tn:ioni 
a seconda di'Ila natura della rorr1a da laf .. rtrP. 

l,' acqua che agi~ce nelle perforatrid v ier~~ ~trima filtrala. Oli ultn•ili, quando 
~1\u COMumati, fengono rirucinat1, ri~ffila ti e ritemJ>rlli nella officina di 
riJ•aruiouc. 

f; interM!.allte ricodare oome t i era J~t·nut.Q di wndurre :alle Jtfrforatri~i, 
rn••liante una con·lotta fonat.a, lt<'jll.a da un atrbatoio aituato a altnu \alt 
da JITO<Iurrela nect»>garia pre ione. ' "" tliffiroltà pero inoonlrale ~~tr acanrt 
il pOtlll ntu<$3rio f~ero abbl;n.tonart l'idN. 

l.eoperazioniJ•roc:etl!lnonPII'ordinelt'g\Jente: ai porta•ullaroro il curo 
oolle JWrforatrici e si coll~a pt'r meuo di uo tubo di diJtribufionr snodato 
di ~JO mm di diametro colla et)n<lotta d'acqua io preaione. La condotta 
giungt.> ftno circa a 40 mttri rh dhlanu dal cantiere di luoro. ha un dia· 
mftro di tou a 120 rum e 1'ae-1ua ha una prmiooe di 80-HIO &llll(W:fere. 
Dal tubo di distribuzione l'ac•lna J.:iunge per mezr.o di un tubo flmibile di 
20 m m di diametro alla perforatrice e alla colonna di sotlegno della medesima, 
la quale conJt:l di un cilindro da cui, per elfetto dell'acqua in preuione, tK6 

uno stantuffo che si apJiOj!;gia contro la par~:t.e della galleria e impedisce alla 
perforatrice di spostarsi quando IHora. Per metter a posto la perfomtrice, 
come per portarla ria, ocC()rrono circa dai 20 ai 30 minuti. 

Dopo che l'ingegnere ha stabilito il numero, la dirniooe e la profondi~ 
dei fori da farsi, comincia illaroro di foratura. A &eC(IOda del m&teriale ti 
numero dei fori nria da IJ a 12, la profvnJita da 1.2 a 1.8 metri, il diam~tro 
in media è di iO mm. U la fOTO di foratura dura da un'ora e mezr.:a a tre 
ore. Quindi si portano ria le maccltine. 1i introducono in ogni foro 8 o IO 
cartuc« di dinamite di 65 mm di di:m1etro e .JOO grammi di pe10, una 
cartucda per l'accensione compoat.a di meno chilogrammo di din1mite e 
di due capsule con 1 gn.mmi di fulmio.:uo di mercurio e si chiude la mina 
con due e tre cartucce di ubbia. l...e mioeie si fanno di dinru luoghtu.a 
per non aver tutt.e le esplosioni nello sleslo momento. Gli uomini ~i ritirano e 
eontano esattamente il numero degli sooppi. Dopo circa un'ora si pul) ntornare 
alluoro dello sjrombro della galleria.Qa,Jto dura da unt 1 due ore prima 
che ~i pos-a riportare le perforatrici tu\ jVI"to. Ogniat\aceodur. dalle quattro 
alli' sei ore e l'aranub è! di l '/, a 2 m~tri. 
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Si pro!(tltb JHll Sempione 1m'u1'antatn giornali t• ra di mt tri r,,a.',, 111entre la 
llll~lia aunu.ta ~tiormd i era nel trnforo del Gottardo fu d\ metri 1.1 ntl tntat 

j~Ù fa1or~f0\~. 
Uno dei 

1
.roblenli più importanti d1~ ri l!Ohere era poi quello d~Ua nr.tila· 

Jiooe. l'er questo soopo lOM installati a ogni sbo«o delhi galltria dut , ... 
tilatori accoppiali dlrottnmente con turbine, cia~cuno dei qual\ Jmil fnrnirt 
':!·, .u' di aria alla pre~ionedi213ulmdioolonna (l'aequa. l-:qi JIOIS<•IIO lttt­
rare aria oppurt II'Jffiarla, J)I)"OUO hwonuo in 8erie owure in paralltlo. 4 

1
..arte ruotante di t·<Ji ha un diametro di 3,75 m e fa $O giri al miult. 
O~:ni ventilatore oon1uma 15'1 e.n. va p.; le turbine tono eostruito 1~r 11aa 
pottnll\ di :200 e.w. 111p. a -100 giri. Si hanno poi anche aUri impiuti mi· 
n•1ri di rentilatori, e dispositioni ~pecin\i per In ventilodone di Jllrli ~!«illi 
della ga\luia. 

Nel oontrattoè poi stabilito che la temperatura nei cantieri di luMo.,;e 
dPre 

5
uptrare i 2.'.•. Oa e.1looli ed esperitnzo si ll li ~-.atoche ptrotttatrtO. 

ì· necessario rorur l'ili. dalla galleria da entrambe le parti tJ...OO.(((I ea~~ 
all'vra. Nell'inYcrno l'aria sle~.~ della YentìiP.~iono naporta eircal.(XlO.OOOdi 
e.1lorie : nell'e!lale ~ i dtve trascurare quest.'l qunntil.b. o pertanto tutto il 
ulorederee~re a<r;.orllitodnU'nCl.lua,clteserve per\e perforalricieptra 
rnffreddamento. A 'luesto seopo senono due pompe centri fughe ad alta ws· 
siooe della tosa Sult.tr, accoppiale direttamente eon due tmbine : ognu~~ati 
ltneste rub furniro 80 lit ri al scwndo a 2"2 atmosfere e t().)() giri M u 
wnsumo 1\i energia di 300 cav. vap. 

lA oonilutlurn il aceuratamento isolal.'l nell 'int.erno del tunnel. \,'10!• 
51'T1'e ad inaffiare le pareti del tunnel e il materiale in peni ataecat.od&IJ> 
mine, ed inoltre a mlfreddue l'aria. Non si de1·e pero eceedere ne\\'u._<!Od!!­
\'Jeqoa spruu.ata nell':nia pcrrnlfreddarln, perchèuna sorerehia umidi\1&1· 
l'aria sarebbe pericolO!Ilperlasalut.edeglì operai. Perraffreddarol'aria)tttl 
inumidirla si penS.1 di farla circolare attorno n elementi ad alette JltltMÌ 

nell'intunodall'aequaodidisporrepeuidi gh iaccioncioondotliineui~<$t!Ì 
1'11riasoffiala dai ventilatori. llimpresa ha emanato sev e re diipositiocli~tr 
prevenire le malP.Itit degli operai: le vesti dn la,·oro sono loro fornite dilli 
Società ; 11i eontrolln la qualilh dci cibi; 1•i sono impianti di doc:de, eoce.«t. 

Per \'estruione dei maU!riali fu ori del tunnel e pe\ trasrorto dei rnaltriali 
di ooatru1ione, delle ptrwne, ece., vi sono da ambedue le Jlarti dtl tuu.d 
tre locomotive fnbbricaU! dalla Oampllocomotirenfabrik di Wintertbur. 1.1 

~cart.amtnto delle ruolo è di 800 mm. 
l'el servido nei ea.ntieri di hworosiusano tlOCh i animali da tirotvii(.DO 

2 piccolo looomotin ad aria compressa della stessa fabbrica, eh ~ ~ 
ri•norebiaro i a!) vetture. &!se caricano, deri,·ando l'aria da un~trba~ 
a iO o 80 atm, il loro recipiente composto di tanti tubi Mannf."' mJnn e dlt 

.·. 
. Sari finito a tempo il tunnel? }l'on ti r•OO ri lpondere 0011 eaatteua ma lo 

s• p~ò tperar~. Al I• gennaio 1002, dalla parte Nord,&i era aunuti di ~ 
~~e~n, dalla Sud_ di -t-128. Da questa parte si restb fin dal prioeipio pi!l 
1nd1elro perchè •• trovb u.n mat.er iale molto piìtdurodi quel ehesi preYeden. 
Inoltre una g~nde quanlltà di acqua allagò i cintieri di ta1·oro e ri tardb 
nolerolmeotellprooederedtglistmi. 
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L'IUumlnBzlone olottrlon noi tron i forrovlnrl. CrNit!ffil 
i nte r~'&lnte riportare alcuni dat i rl'latiri all'impi&nto drllo iiiUJhinaziott 
el~ttriea nei t r~ni delle Fcrro1·ie Prus.siano desumendoli dn una eonfertnu. 
tenuta dal signor Wichert alla •Verein Deutscher Ma~hinen· l ngenieure • . 

Il ~i~tema il leali\ di il\umina1.ione di un lrl'no ~a rl'hbl' quello nt>l quale 
o;:ni \'ttlura f(l!l'lr proni~la di una din:uno, che riwn• il morinU'nto da uno 
rlt•g li a«i e•l alimrnl.:lle lnmr.adc rol sus.~idio di una J.attcria di nerumula­
tori,la quall' furniscr la oorrcnlc quando la \'ettumCfcrma.SicaJ•i'!Ce&ubito 
chi' in un tale Ri~t.ema aono neet!;~ r i apJrnrcc<:hi, i quali mnnll.'ngano eo5lanl.e 
la t.en~innc qualunque $in la l'eloeità della l'tllura e quindi In I'Ciodti di 
rotatione della dinamo, o 11ualunque sin lo stato di caricadrlla batteria: per 
di più mi dorrebbero stabilire o interrompere le connessioni fra In di111mo 
ula batteri3 a scco1ula che In velocità della dinamo il comprera fra limiti 
oonYcnicnti oppure no, CC<l.,t<:<l. La neCCS!it!J. di tutti questi 3J1p:mcehirtnde 
i1 8istema neeess:lriamento delicato e costoso. 

On alt ro ~islema è quello di munire le l'etlure di una batteria di auu­
mulat.ori, la quale pub l'!(~er ricaricata in posto oprourc at.stituita con un'altra 
balleria carica dopo un certo numero di oro di servizio. lnoonrenienti di 
questo sistema sono il costo e il Pf$0 delle batterie, che po~~sono assumere 
proporzioni grandi, o la difficoltà della carica e manutem.ione delle stesst. 

Si pub infine staiJilire una sola dinamo per la illuminazione di tutto un 
treno questa allora JlUb essere m~o;a in moto o da un·a~se d" una I'Cllun, 
oda una motrice speciale o relatira acaldaiamontatesultreno(ccon questo 
~ i ha il 1'antaggio di non e't'ìerc più legati alle l'ariazioni di nlocità del 
treno), od infine da un mot.ore impiantato sulla locomoti1·n cd atiountodal 
1·apore della c:lldaia della locomotil·a stessa. 

J,'aut.ore riferisce appunth un esperimento fatto con quest.o uilimosi>tema, 
citH:Icon la o.linamo posta sulla locomothn e con una kitlcria ausiliaria iD 
(Y,lniYettura. 

lP e'!pt'rienze 8i fo>(('rO su due treni espreo-~i (D. Zug.J, elle fnnno ~trritio 
fra la stati011e di Stettino e Stro\sund·Sai~nitz e ,·ice,·en:a. 

Sulla looomotirn ero ituJ•ianlala una dinamo eccitala in tlHir:u.ione (m0!03 

rl.tunaturbina l..atal),chaaliuu·ntava unatr•nduttura l"'r«>rreutetutloi l 
tr<•riO. ~ n ogni 1·euu_rs 1i r·ra u_n3 l~nt. ria di :u f'leml'nti inr.erita in JOrullrlo 
Mila rlm:nno. 1 .. 1 dmamo fr.rnna rl(lrmalml'nlt' la C'<mentl' a Gli Yùlt, ne 
f,•rniva a !il tirt-a •tnamlo i rlow•rano t:lti,·ar,. l~ l.:~tteril'. 

lot1 ltaUtrie •i 'tarkann11 fra li\ ,. !JI r11lt; la lf'n,;iollt' rl~>ll~ b.mtoad~ f'tl 

rli IK mlt: qtuno.li in ~uir e<m o~ni JamJ..:ut. ~ti l!i•r«-ta una rffil;lf'Dtl b 
'111-llr•, ··ornr• 1·~ lr~mn in l<'ll:llito, a•Ha lo ~roJ"' •h Jot>Tilll'lt>·rl' ill>11on fcmtio­
n~uwnto dilli' lamJoarl~> a \l-r"coui to ) l!il~rk'. 

l'..r uu trr·M, •nl gl'n~rl' di fjUP\Io in MJ ... riniHito eomposto rli 4 Hllure 
rll t• r :!• da l'. l •li a• rla~w. l r·arro l>;~j!a~:li e l un ngun~ jl(olllale, il 
t•on~nu\0 rli correnti.• ern Ili IGO·!!!IO amt~·rl'. Si WIM> una dina1no UJ4rr• di 
furniro• IBlJ <1111)'. a 68 ,-olt. r·J un umt~~rt• di 20 tar. nar•- Jw•r Jllflll'rla hr 
ati"n''· 'fnnlo la •linJmoquanto 11 ul<>l.urt )'QI'Ono C>·~f\' tonamrie.ati 
d1•l IO •j •. La turl•ina a 'al"'fl' t fi•~~at~ u uno ~tf'AO ba~ment() tolla di~nw 
t'd è di~JlO"Ia •n !la loxomoli1·a ~•..- r·on~ 'l'l""'" dalla figura l. l.a turl•illl 
fil 20.000 ~iri. la dinan•o ~. 

Il regoll"tort• a~i•te ~una nlr1•la di J•fi"l'a drl tapore La turbina a UJ<Orr> 
~i rlin1'><tri1 btnf a<:lalla J:.er quhl<• •HI'iJÌO: il oon•um!l di uporr fu 1~rò 

ra;:guartlerol•' c ragj:!iun;;p i 19-20 J.:g 1..-r t<~r. np.-ora utilr. Si J••trebbt 
J.,'M.lr~ a diminuir .. que-;t.o N•nlurno atl•1ttanJn la eonden.•alion• o ~urri~('lll· 

rbrulo il rapore J>tr lll"ttO di tul1i dr~pnsli 111'1la ca~ fumo. 
Si JWtreb!J.e anche n-an• il rapore o.li Jjol'.atica della turiJillllJII'T il ri~lda· 

!TlPnt.o dl'lll' l'cttUT('. Xon ~ poi imJ)(I!._~ibile tronut> turbine pill ("C()nomid11.' 
o.lt.'lla J,,nal: r:i era pensato di u~<arr una PafS(JU, la quale. fact-ndo IIOitantb 
:V)()()..(OI)() giri, perm<-tlera di eliroinarr> 11 ndutione di relnc:itil oou ingranaggi 
fra la ruota della turbina e l'libero della dina1no. 

l..a dinamo (180 amptre a tì8 1·olt) è direttamente aeeoppiata roll'alt....ro 
rMiaturbinaefr:~quf'SIIel'alberOI'hi'JK>rlalaru•Jtadellaturbinuiottil'nl·, 

c-•me 1i di•>e, una ridutione di reiOtiti r<4'r mmo di ingranaggi. La fig. 2 
r.1pprr•enta lo ~chema dei circuiti sulla locomolira. Il mae-chinhta. quando 
ha all.:lccata la loeomotira al tl'('nO, dPn metlrrt in 1noto la dinamo fi~~tb~ 

non hll ragginnt.o la ten~ione delle batterie di accumulatori equi1nliehiudere 
l'interruttore. \'icerena per togliere do\ circuit.o la dinamo ~~c~<.~a dere prima 
portlltne ln tl'nsione ao.l eguagliare quella delle b:ltttrie per mo•locbeCS!'a 
oon dia più oorrentè. quindi 3J•rire l'interrultore e ~tlceJT(' la oomunicat.i{!nr> 
fra il tr>nder e il treno. Nel circuito è !JOi in•eritouointerrutWreautomatico, 
cht.' statt~ la dinamo o.lal ciremto qu1udo la corrente discenda l<•llo un et-rto 
limite. Di più è allo studio un nrhlfO ~i~t.erna di rahole pn;te fra la dinamo 
"l'ìnt;;>rrutwre e che •altana qusndo i inliamrnaunfilodiootoll('fulminan~· 
riscaldato da un filo di platinodi~posto in 1•n.llelo. L'intr>rruttl!re (lrinciJo.le 
chi ude prima il circuitodetintl!, poi quello prineipa.le.Se.quandoilmaedu· 

J- L,&...,. , T..._...., ,. 



.\OfiWt /Nitl-~TIIUU [,:"\9 

~~sta ('IJiu•l•• l'intfnut~rr. l' i il Unol ('UU <lill'm•nu f-ot-r la tl'n tirone tl~lla 
rlmam<> e qtu·lla ai J>Oit della !Jattl'ria,allora pau.a n~l cireuitll derinto una 
~rr ... nt~ rlle ~~.:11tla il Ili') di Jolatìno ~ fa Altare la ralrola, ('h~ illll'rroiiiJofl 
11 ctrruttJJ Jlrtm.trio. ln dl'l'iruione rulla dinamo è rol)i itN!rita tllla latu

1
.,rta 

cheataa~ki]a rfln;urJQbala auatl'nsioru.•normaiP. 
~'rlle nuo~e n•ttu~ i eor_t•lutwri parts,r10 dal quadro e jlt'l'((orronQ la rt·tiurt 

alltilt'nlQ 11! Hia, dt ~j>OIIh Ntlro tubi t•rutettori. \'j 10110 quattro circnil! 
~l'I~'UIIti per 16_ htmjoad~ tM auffit to, pl't qullle lati'Nili, per qutiiP del rorrirlllt, 
;: pt't qu~lle 111 lrttura. tlu~~te IOUQ in numero di due per f>l telf' di ogr

1
i 

Sdllllf~lttlniPnto ~ JIO•~naew:re aeti>Y! dal 1'iaggia.ttlre quando roglia ltj:gnt•. 

Filli· 2. 

Gli interruttori sono in caa..~tta cbiusa, acce«ibili &<~lo al oc·ndutl<-rt. 
(Ace. J.'abrik Hagen). 

I n ogni I'Cltura vi è una batteria di 32el~rnenti dellaeapaei t ~ di 76amp.-{}rt 
alla ma~~ima eorrentc di IIUriea. Gli tlementi sono in ca~Nette di ebonltl': 
ogni quaUro ~'8ette sono rontenutc in una u.ua di legno, e ogni quattro ca~~ 
in un adaltJJ c:mtlne. Sotto ogni ,·ettura 110110 di~poeli due di tali eaottQni. 

l..a parte piil importante del ~i!tema è quella delle reoistente ebe umono 
a tenere costanti' la t en~ione ai morsetti delle lampade. Vi J<>no mtllti 
apparecchi meccanici ehe ragrriungono lo ste.o 8«1po, ma t'l' i oonkn· 
gnno tutti peui, ehe per fulltionare dtrono poni in movimentQ e quindi 
molto delicati, l'lgi11ne per cui ai rollero eliminati nell'impiutoinqut~~Uone. 
In esso inrece ~i adottarono r~stenu CO!t.ituite da un 61odi !erroehiur.o in 
un tubo di 1'('1ro«'n la forma ~tema di unalarnpadaemt in serie (l(jJle 
lampade slet~.tt. Il tubo di 1etro è riemr·ito di idrogeno J>f'T ptrmtltm un 
Ct•rlnJo~~ggiod i calore da l lilodi!trroall'amhiente. llfl lodi!erroba la~-tro--
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1 .net~ ebe la 1111 l'l'Sislenu ~r~e notero l.r~en lc ool ereaure della tem~n.lflll 
e motto ropid.:unente nelle vrcuu nze dt ll ltlcandfsetnza. 

Una nrinione n~ II R l en~i one della rete porta unrt \oriazione nellae.:olltl't 
(bepercorre unacertllderirntione.)lnquestnn llnlun voltaprodl)('eaul.i! 
un rapido aumento o una diminutiono dello I4'111 Jierv.tum del filo di fmo ~ 
quindi di'Ila sua r~ i ~ tenu , per cui la eorrente che JKI~Sil in una larn~d.i t 
subito rit(lndoUn :al fa loro norrnn le. t: e1•idente peri'J che, e~~endo di 68 t•ll 
]~ tt>n~ion e del generotore e di 18 quelln delle lnmpnde, lli lm una ~>trd;:1 del 3/1 •f• nella re~istenw. 

Altro particolare interes.,.;JJnto cho fu applicato n una dt'lle l'etlure è qutll 
delle ,·airole di aicureu.a per lo bnlt(> rie. Como è noto un aceumulatorew

1 
devo e:s.•er mai ~ari cato in modo che la sua ten~ione discenda sotto 1,8 rolt: 
ora pub atc~dere facilmente che la batteri fl. di una l'fttnm, perdimen!i(1lltl 
del ecnduttore, ~ io laseintn in circuito tanto da !'Caricarsi 11i il del cloruL, 
specialmente quando la l'etlum percorre trott i di reti! aprarlt!uentiJd a!t1r 
Società. J; app3rnto in que~tione comprende ·l resi~h·nz('. 2 di fmo e 2 di 
niehelilt3, me fonnano i quatt ro loti di un r.onte di Whe:ttslone eon ltd~ 
rssistenz.ediferro postesuiduo lotioppostL 

In una dtll~ diagon.1li del JlOnle si ha la batleria,l'altm diagonale è tnt· 
tuita da un so ttili~imo filo di platino. Quando la t~n~ione b noTillllt D~ 
l>:lSS3 ecrrente in quest'ultimo. Se ioi'Cce la tensione decresccntia b r~­
ltema del ferro e pass.1 corrente nel filo di platino. Le currt sono di;t«'r 
per modo che ptr una certa diminuzione di tensione quf!to filodirieDt,..­
eac.-:ende un Hlo di cotone fulminante, il quale alla sua l'oltafa ~ltartw 
vahota del genere di quello gih descritta in principio, interrompe il circuitot-i 
esctuJe labatiNiadetla rete. 

f. lli. 
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11, \' CONGHESSO DHI,I,A ASSOC!AZION& I!WRHNAZIONAI,f: 
per la protezione dell a Proprietà Industriale 

In questi ultimi giorni la no::.tra eittà l1a ospitato i Congre~~i-,t i 
dell'Associazione Internazionale della ProprieU; Industriale, e da 
questo arreni mento che ha ricondotto 11er qualche giorno l'attenzione 
dei nostri tecnici e giuristi s011ra temi che sono del massimo inte· 
rt'sse j)f'r l'industria nazionale. prendiamo occasione per aprire sulla 
nostra /tit'ista una nuova rubrica dedicata alla Proprietà Industriale. 

L'ordine del giorno del Congresso porta fa parecchi qu~ili, i quali 
nmnero discus~i aniluatamente io numN< se e !aboriC!Se sf'dute. 

La Convenzione fntP.rna7.ionale del ISSS formò l'oggetto della di· 
seussione nella maggior r)arte delle sedute, come quella che è, JICr sl> 
ste~sa. l'oggetto primo per cui si coslitul, or sono sei anni, la cita ta 
Associazione. 

Il primo quosito che renue in esame ,·ertira su iiP furmalitù che 
donebbero csigersi da coloro che eseguiscono domande di brevetl i 
sotto il regime della Com'Cntioue. f,a discussione ebbe luogù sopr:t 
relazioni pr&cntat.o dagli al'l"otati ;\I lari di Pa rigi c 1Iad: di Berlino, 
ed il quesito, che in atlparcnza sembra di piccola imporlanr..a, oe 
a ... sunse iln·cee moltissima percM da la luno si credette comeniente 
tli sostenere che tm le formalità da itnpon!i do1·e~a esserri jJUrt' quella 
cosidetta dell'.- antidatazionc • dei bre1·etti. Ora eiò venira ad imJilirare 
la questione dello rid uzione della durata JICr i brefetti basati sulla 
Comcozionc, o su questo punto lP idee dei Clngres:isli ~i- mamfe· 
starooo molto dil·ise. l.JO steS!SO anenne ~ul punto d1 stab1hre quale 
sanzione avrebiJe doi'IIIO nere ilrnauutoadempimeotodelleformaliU. 
in questione. 



Il Congresso eonclu ... ~· OSJlriuwndo il Yolo d1fl dti doma111ia tm 
lnutfto sotto il rtgimf' dtlla r:on rt ll ~iont, dthlm llll''allltlltt clidia­
YIJI't' ntl/(1 su11 domaurla l't.~i~ttnz(t r 1!1 dllta df'l fll'tl'ftto fì.,m/11 . 
mmtale lmttcelitlltr. !.o altr11 fJnestioui, JICr le quali la discus­
toione &\'6 \"!l. tlimostmto un tTOJIJlll grave dissidio, si t.l4•Cisl' 1l i soUo­
l'llrle allo stuJio di una C(Jmmi~~ione , eire donà rift~rlrue nl pro~simo 
Congre.,~o. 

l'artieulare intercs~o Jlrt'sontaruno gli atti di Bruxellb, nddizionoli 
alla Co1uonzione, i fJUnli andarono in vigore Jlreebame nt c nl/a ,·igilia 
dell'apertura del Congre~~o KIC!'So, e cioè n\ 1•1 sottenrhre 1002, ed 
n tali Atti furono dedicati tre qu1•sili. 

Hifrrirono su {ju esti l'iug. Ani e l'an. Le 'l'cllier di Parigi o l'in· 
gegnere Capuecio di 'l'orino. l 1·oti JlfOJlOSti nella relar.ioue dl'll'inge· 
gnere Capuecio vl'nnero ai'J'routi dal Congres~o, ('d (·s~elrdoei stata 
riml"~~a tale relazione, abbiamo ritenuto intere~><antc Jmb!Jiira rla Jler 
t'~\1·~·~ roi 1'uti KJ•JITo\·ati. 

Un aliro argomento di dbeussione ru !'aJJJ•Iicazione cl1e rìce1e lo. 
Conrenziollt' nei paesi uuionisti: si ,·oto a quhto J•rOJJO~ito 1111 in· 
rilo 11i mrmbri mltrenti dt_qli .'Ullli Uniti, nffinrlliJ prllCifni8St.m 

con tutti i loro mezzi di ottenere elle i11 questo Stato h1 Conmr· 
l!iOnt l"ttri:!St /1CI' f'll l'l"lt ll i f t ll])J)/icata più l"i(/OI'OSlUI/Ctl tC ed Ìll 

modo co11{onllt allo spif'ito 1li essa, più di fJiftmto 11011 lo si sia 
(alto finora. 

P~r gli altri Stat i uuionisti ~i constatò che la Couwuzioue ò ap· 
plie.1ta. in modo surtiei('nte o !)Ì 1·otù 1111 appello a!lli Stati 11011 
IIJI ÌOIII'sti omlt• I'Oglilmo andt'essi aderire al piit 71rt.~to allu Con­
ruuiont. 

l\ Congre•so si oceuJ•Ò JKli df'l ratto, che in Italia non !)Ì ha un 
urtlei•J surficicntemcn te autonomo preposto alla direzihlle della Prv 
J'rietà Indu st riale o non si J!llbblicano le de:eriziuni ed i tlisegr i 
dei brevetti. 

Su tale nrgomO!r lo lesso lltr suo rapJIOri (J l'ing. nan::llli) di .Mi­
lano, conr.lutlento col voto dro • si stacd1i l' Uflìcio della Propn"eta 
lml11Mrifllt dal Ministero rl'agricoltum, i11dustria r COlllllltrcio, 
rr(qt•ldolo in U{{irio su({icitt~lcmente autollOnrO, e si {acrili lt1 
Jllfbblirt~zio"" dr i brtt'tlti t>cr esteso e per fascicoli separati •. 'faltl 
\'Oto venne approvato, c cosl JlUre si approvò quello Jlresentato subito 
di•JlO dall'ing. Ra1'irza di llilauo che • f'L/fìcio dtlla Prop,-ittà In· 
du.~trirdt t't119a amJtSSO lll R. Jlfuseo f lldflstriule di Torino • . 

11 Congresso si occupò ancora di altri temi relath i ai mare/li col· 
lettit'i, c1lle false i11dicazio11i di provtt1inua, all'arte decoratit•a, sui 
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qunli v<mnero JlfC~cnlatE' J•n•gMoli relazioni dall'all'. 'I'ri nehieri di 
Homo, dall'ali. i"l'rrueeio Foa di llilu10 o dal si~-:uo r Sol Pau tli l'a· 
rigi. Questi mr~o~.n~mti Jlf!rò c~orbitano dal umvo teeuico della 11 o~ tra 
RidJt~f, o ci hrmtuunoJ IJ Uimli nd at(('niJarli. 

.\l Con~ r··:.so as~isteuno, 11er la primalulta, i dele~"'li urtldali di 
u1rii governi, •J'Austria, l.lelgio. l':rauda, Italia, Sn·r.ia e 1\om·gia, 
S\'llzl"ra, eolla missione d1 M~guir.· 1 !non d~>l Congresso, e di riferir ne 
ai ri&IIOltin Goierni. 

l.'ltulitt ll rll rapJ1re~utata dal eomm. Ottolcngili, t.lireltore dr!l­
I' Uffldo dolln Proprietà ludustriale pro:;so illlinistero di J\grieollurn, 
Jndulìtrin o Contmf•rcio in Roma. Il COHllll. Ottoleoghi JlarteeiJI(• alla 
dil!eussi•mfl su qualc he qucsiW, dimo:.trando la buona \'Oiontà del 
Uien~tt~ro dn esso rAJIJlr('Sen lato di WOI)@flf~< eol Congr~ alla rieerca 
di IJU I· i migliuramenti, che l'industria nUende dalle lt>gi~luioni iu· 
du:-triali. 

(' i manr:IIJO finora i \·erha\i t.lel Coll~rl'~'o. i quali ~annuo tN1o 
\·oluminol-i, ma non il!ljlena li tnn·mo li c~amineremo per trattenl're 
più cornJllcta rnt'ntc i nostri lt•ltori sui Jlunti d1e d ~embrcranno di 
maggior interesse. 

Per orn ci limitiamo a questi piJehi eenni. ed alla eonstataT.ioue 
che il Cungrllsso eiJbe nella nostra eittil. un e~ito feliei:.simo, dal quale 
ei ò leci to !ìpera re ehe il bene per eui e,go ha fatto \'Oli niJbia eul­
J'u nenirearealizzarsi. 

Sulln rat\Oelllione ed lnteqJr('tnlonll degli aHI addl:r:lonall 
di Jlruxl' ll e!!. 

Rtla:ion~ pr~~11tata al 5• Congra . ., dd~·A~$0t'iorio11e inltrnorimwlt 
JICr la prlAtziont 1ltlla Propritlll l mlu&tr•ale dall'ing. Ma rio CaJnucio 

J.'ao;sembll'a di Lione de11o!;COI10anno,l'(ltto l'impres-ione del timore ma· 
nifeilato dall'tgregio relaUlre 11. l'uinurd {l) dre l'~u:r:i~llf' dt>gli Atti di 
Brurelles Jlule>~e ~ubire qualchf' nlard(l, 1·otau una n~lu~r<>~~e_ lendentt> ad 
agire sui GoHrni uoionisti aftìnch~ •lfrr~ta~ro la J,,ro ratJ6cauo11f 

~ ora no~tro OOrnpito gradito qu~llo d1 oomtatare ((IW tale 10to 1i1 !ta~ 
prt><..nc:hè intt111 mente socldi~ratW. gli Atti di llruxelles, - IIOJ•fl aleum d~1 

(t : V. Annt.~airt dt r A.-.oeiafiOII lllltr"Dtil>lltJI~ po~~r la Pr(lltdi.m ck la 

PrfJI>ri(/l lndurlritllt, 1901, 1•ag. 2il. 
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quali la nl'l!lm A~iazione pn~ roml'iiCN'l<i di anrt.> Mi Hri tilflli di r-tH· 
nità, - t'!~Sendo qtali ratilkati dalla lllll!l(ior !'lrlt• f] t j(li St;~ti conhvnti, 
I(Jtt.lla J:~.ta Il giugno 19fr1, e anlando ambedue in vigore a ft3rtire dal 
1-1 settembrecorrtnte. 

Gli Stat i fl'l4 rui ebbe luogo lo ll<'oltubio delle ratifica1.ioni IQ OO: l ~lllio, 
Jh.nimarea, Swt i l'niti d'Amerira, Fnwda, 'J'uni ~i •, Gran Hr~thl.gna, IL1liJ, 
Giappon~, Pa€'!!i Bu~i. l'ortogRlll:l, SYezia, Norvr~tin e S•in n :t tlf'r l'Atto 
Addizionale alla Connnzione. o l~lgio, Frnncia, 1'uni ~i a, ltl11ia, l'ac11i Bmi, 
l'ortognll l'l, S 1·iu~m Jl('r l'Alto ad•liziouale all'Arrangl'rntnl di :\ladrid, Oli 
Statileeui rntificuioni mancnnoanrom oche, ll]lf'rinmo, nCin lartlemnnoad 
inviarle ~no: lira, ile, Uepubblic.1 J)omcniclma, SJ1.1gna e &>rbia per il prirM, 
~ nm~ile c Spnqn.\ tler il ~ccon<lo (l). 

E dW lrflllici Slilti MIJm dicia!OOtle nt'l primo ea!IO, e te tl f' sopra nove rwl 
se-condo, «~stitueud()'li C<>"\ una talerua~~-:ionr.nznda Jri! rllll' ltHci di coruìdtrnt 
come ooronata dn pieno surtl'NI In Conrt<renm tli Brunii ~•. eb41 a tali .\lli 
diede origine. B ciò t'mtrg~ an~he pih •lùtisanumtu H' ~ i cnn•ide rn che fra 
gli Stati che mtilic:~.rono gli Atti figurano tuili qul'lli in rui la propfi<.U. 
industrialef<!n·etlil'it;tj~iUintensa,mentrllil contrari/Ja\'\'itnein rartP di 
quelli di cui '!i :l.Utnolono awma le rnlifkationi. 

,•. 
Parlare del contenuto degli .\tti di !Jruxell l'fl , dti motivi che dànno k ro 

ragione di e!'<ere, dei l'antaggi che l'Unione per la Protnio•nt.>dl'lla Propti4·tà 
l nùu~triale J•tlÒ attendere dalla loro tt()J•I ir:azinne. è C0!<3 t('r\amente ~n pettina 
in que~lo Congresso, dopo che tali ar~um~nti furono OJ!J.:t'lto di discu~·lne 
si può dire in tutti i Congreg-o i che !•recedettero l'nltuale. e dopo che ~- ·i 
venoeronisceratimagi!tralmeule nelloro compi<.,.<.O da ll('rehttilonillaillarol(2) 
complet:l. te dall'ultima de l Poin~ard C3), mentre d'alt m 112rte i la1·ori di .\r· 
men~tand Jeune l't. )lack, Wirth, Con3tant. Bosio e Banan~. Ùe<irgii. lluard, 
\'on Schùt1.ed altri ne ballarono a fun•lo alcune rcrti pi(al'•~n:t.ia l i. 

So1•ra due soli que:-iti si ritenne opportuno in si ~lert· neiJ•TeJente Congrl'' "'· 
cioèsullaportatadell'art. l l;ia relutii'Oallnimli penJentadcibrevetti.l' "nl 
modo oon cui debbono combinarsi \'obblignzione dellarne•:<a iUJlralica,qnalll 
è ~mmessa tuU.ora negli Stati dell'Unione. c,\ il ptn n<·:<SQ d'introdurre olal· 
J'esWro gl i oggetti bre.Yetlati s.1ncito d:•ll'arl. :-, dd la C<lnHnzionl'. 

l'er il primo punto in ~ame l'art. l bitti: OO!Ù I'Oru·epittJ: 
• Les brevets dcmandés dans le difT~ re u ts ~:tn i.'l fontmctants par des J ~r-

• &Onnes admises au !xlnt fi ce de la Com•errtion aux !ermes drs art. 2 tt :l 
• seront i~dépendants des brevets obtenus pour la m~me im·enti6n dans les 
• aulr1!3 Etats adh~rents ou non l\ I'Union •. 

(l ) V. Propritt~ 1Ndtufritllt, 31 j o i ll~t, 1!10-l. 
(:l ) \'. ANIIII'Jirt , U#J, p:ag, 101 tb!Jrt, pag. 7 e l'l- ! k~~~. p:l.g. !t, 

(3) r. 111., 1001, ~~g. 23. 

U. P&OPit l!lli~Dl'STJIULE 

. . c~m.~ ~ i fe<le, la rednione .di tale 1rtioolo è pretisa e netù, ew oon ra 
dt1itlnzlont, noo aeunna 1 r.a-. peei11i di 1pplicabililll 0 meoo, ma tsprim~> 

fn~~~~i~:~ :~~1mJ~~~~:~:.~~~o~~·:i:ain:::~~db:0e1~e~~~ pr~ill'~; un1 lth&1 

. l..' nioo punth qui.ndi di _l;os~~ ibile di~~eu ione ~re ~ ~:e ~~~~rprr·la ­
zroaw della ~~~~r~wne • mtlfp!'ndanta .•· Ora a quest.o prv~ito non doneb­
bi'ro el~,·arsr ~ra"• .C011lr61'~l'll.e, J(liehe t.lle e~pr";ione -tradudbile mtta­
nlt'nle rn t~ ~te le lrngm.l rhe 111\.l'r~no l'l.'nione - 000 1i preala certo 1 u,. 
drnlool~ dr tnt.erprelat•on~ a cui ha d;~IA, e darli. aurora luogo, l'u prHaione 
• es:plotl-l•r • ~ be ~rovlamo nel IUCet'1111ro art.~. t 1ul cui ~ignilìeato J'Uttìfl ttt' 
non èanoorrm&e•l.1alroureunmodo diaeeordo. 
. Pare ei?è olove l'!l i ammettere ~tnt'altro, che il dire ehe i breretti 10110 in· 

drpendcntr fra loro equivalga al dire che qu:t.lunqu~ ratto altint'nle ad un 
bre~eltQ IJual,ia;i •. - con.iderlth nella aua menu di Lrevett.o, ci~ di tit•,lo 
oost•lncnte un dm.ltiJ- non pub ~rci ta rl' 1\ru~a influeDU fOPrl alcuno 
deJ.l: lialtri bre,·ettr. 

Per quanto .fi()II'IJ ~Nnbra re tuperfluo tutt.nia, per eri tareequi rod, abbiamo 
pre<:i~t~lo ~be r.l b~'ett.o ra Mn~idmt.o nella 11Ua tsUou gi uridica, inqu~n­
t.ochè falt t alt!IK'Dh al breHllo I(J ito altri upetti potrebbero stabilirt' diJ>tll­
dcn:ze non "<anabil i ooll'ut. 4 bi1. Per es. 11 pubblicatione di uo' i n r~oti6nt, 
avvenuta J>er :atto steao del rilut'io drl brettlto, è ua fatto attiMD!.I' al 
brerctto di eui tuttavia le eon~gueou,d i fron te alle leggi iutern,. d~i urii 
paP~i, oontinuano a su~iltl're per i auO('H•iri brevetti IJOrri~ J "'ndenti. 

Scendendo all'mmc partioolart dei casi di 1pplicabilill dt>lla rtg~;~la f.,lll · 

eit:a dall'ut. l bi1, ehe abbiamo l'•p!»IO in tut!:!. la ~u• genel'll litl.- ri'-è 
i ea~i di mutua di(lendtnt.a fr~ brevetti i quali donaDilQ j){'T l'anenirtswn· 
pari re, - tro,·iam{l, si può dir~. un raso FOio dominante, N ò• quello appunto 
che ~i ebbe in rista unto dai delegati dti Gorerni rhe ~tesero l'nt. " bis. 
quanto da ooloroehe 1•r~ro pa ri~. nei vari i Congres:,i, ai dibattit i di cui tali' 
artioolofu,si pubdire, laronelusi(\ne. 

B il c.1so cioè oontt'mpl•t.o dall t l~i~luion i di rarii Jtaesi, le quali e<rn· 
mi nano la deeaden'l.ll ad un brere\t.n nazionale quando un breretto ('~! e ro • n­
tecedente,presoperlast~inl·entio~e, rieneadeeadere. 

La rula:zione l lail lafll del 1898, commentando l'artioolo io qu~ti{lne, ot~o 

accenna infatti ad allri ca~!, dicendo ~mpl icemenle ehe la regola dell' inrl i­
pendenu dei brerettt : , ~a'l'it eontre la loi et la juri;prudtll(e que. d1M 
cerlains pap. limilt'nt la durL'e d'un breret pris pour une inention d~~ja 
broretée à l'étmnger, et lui appliquent mPme !es d&béances que ce b~trd 
peutsubir•(l), 

Identicamente nella relnione IS9i - l• qUlle ha IDJggior imr(lrtaDU in 

(l) \'. A1rmwire, lb."l!t, ~g. n. 
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quaot6·lti ti dete ammtUtre che le con idPrazioni in ,. "',,1,h1·, prk"i&atll~hlfo 
alla 1·igih.a della Conftrtnta di llrunlh· , abt.iauo t<frritato una rf!rta inlhttnu 
tolle dl'..·i•i• ni di quP~ta, ·- lo dt.•'-0 autore dicna: • Pu ti~ rai"ìn, ta 
flf,.t. Jo6Ur qoo> la cilO.tP d'un Lr~fft dJn le- dom~illf' I·Ublir d'un J.ay,, IOit 
J(lll f Ul'il'lti• o de durk. "'it pu dt-rbh.na·, ('ri'~ l"inff'nlt'ur dP '" dt(•\ll 
W!rtt ltt autrtt • {Il. 

Atto-w-nd ..:-i a\l't>Um" di qu1· lo ,.,lo ca~ dobbiamo duniJU" dirt rbf' la 
J>fiiX'iJ•Ie con\tgutnU drll'art. 4 bit è di imJI(ollire th~ un" Huto 1"411 jlr(lo 
uuneUre la d~d~rna o b t-stimione di un breretw. IA'kln•lol!1 Jl·lltJ>Iitt llltnlt 
l>tll'an•·nuta Cl't.<~~.IÌI•~di un breTrtttJ ettemcorri~JoOil•h.·niF·, 

To1h• artioolo imJ>On~ doli agli Stati et.ntn.rnti l"abrOJ;:<~tii·N• òi o~ni CNn· 
minatoria di dtUdPntJ loJ~ta iUIIa cs•uxione di un brentto t-~IHO. 

l ca.'i di •l .. ~~df'ou di qu ... ta (orma llf'ilf lf'SI"i>latir..ni d,.i 1arii Stati t-(JDo".o 

di duf' ~~if'. Aleuoi e"mmiuaoo la d~radtnu &Oio nel t'ali() di HtinTio;JtPdd 
br,ortttnt:ol.l'rtlf."'rnaturt>lee.o.a.urimentodiduraw.peraltri inv~tladHa· 
1l~pu •i ha ll'm!Jr~ ogni '}ualrflltA un l11er••ttl) ~tuo t.....,a di anr liJ,!otP. 

qualunqu~ !ia la uu.a, rioè e~tirnivnt, duaderna o nullib. 
l"hf' l"art. l bi• cuottm(•li ambeduP i ca~i JA.Tt' e1·id~ntf'. Tale artiwlt~ oon 

bdi)tiozi•-,ni, come giM si èdtlto, e quindi non ne ammett ... Qualunque di· 
abntioll'! ~titut>ule ecCCiiooe alla regola generale dovrebbl- l'~"'" ea-prHll 
n~ll'artioolo '~""· opr•ure io allra p:1rte della Conrentione. t~ CO.•l. p. e!., eh~ 
l"artit<:>lo i st.abilisce una relatiflne di dipendema fra brentti. la quale J•IIÒ 
eon•i·itrani, l't' cooidire,oome una e«Ptiontali'art. 4 bi6. Ora nulla ('ll<~ndo 
dtlto, ~lla C(•nTell't.ifJO,, che autoriui a coll5iderare IC'tlo •~J>tlti ditMi i 
br .. rf'tll (ho- ,; e~tingoooo da quelli che decadono. <ti dtre eonrludm che 
uno Statll. il qual• faU!I!II Lalf' di~tim:ione. rompirebbe UD atto arhitnm, t 

ooo t»>lforme alla C.:.orenrione. t: rl1e lo!<pirito di qut-Sta ,;a •·ffettiu mente 
tal" lq ~Juw..;traD<J antf.ltl le di!oe:u.r,~i<;>ni. thP nei varii Conp:m•i dl'lla Pruprit-t.a 
! "'lu1\na~e baooo !Jrehoo alla ('l"l.ltnulgnirme dell'art. 1 bis; '"'~La ricordare 
tn l'roprttito le f.Grole del Maillard. JlÌU !Opro. citate. 

(Continua). Ing. ~fARlO CJ.I'Ue<:Jo. 

IJ Y . .AmtUI.Iirt, ll:l:.li, pag. ti ~l. 

L' I NS ~:GN AMEN'l'O INIJ S'PillALII. 

Il' COXGRF.ISO DEI:U ISTITUTI I~DlSTRIIU K COMnRfiAliiTAUI~I 

Ne_l gran al~ne_ dell"~legautt_ fd au1t1-ro J4lur.o della C.tntl'l di C<.m· 
nwrCJo ed Arll d1 TQnoo fu 1111ugurato alle ore IO d~l 2:i M"tUmlne i) 
aecondo CongrtnO d~gli htituti lndLulriali e Commmilli d"JtJJia. riunit.Oii 
801~ ~l! auspteii di S. i:. il ~linidro d"agritf.lltuf1, indu~tria e a;mmercio f 

jltr lniiiBI•n del R ;\lu&ee~ Industriale haliaoo. 
J_:ampin sala era piena di Coogreai~ti ed invitati e n~:IJ"unifurn1 e 100~ 

toma dello ~uro de_gli abili ~~~u~hili J~Uneraoo una nola gaia i ,.-hj oolori 
delle accontlllture <.h aleunt s•goore, fra le quali n certamente rieordata Ja 
s~gnora Giulia GGs·Prosdoneini, direttrice della Seu<~la profPUìonale femminile 
dt Ftrra ra, che oon mirt>bile eouanr.a, unica nwreaent.ante del suo .-o, 
J•re,oe parte, per tutta la dur1ta del Coogreao, alle riuni(·lli dt-lla ani~ 
industriale ed arti•tic::o-ind u~triale. 

Il llre>~ideu te nn. Frola neu nuw da S. E. llawlli, tntunuto a Sto 
Vito llomaoodallenon huO!le eonditioni di•uaalut.t., l'ill(lriOO di rawrt­
lll'lltarlo alla cerimonia, e~) S. •:. il !'l'Datore Guiccioli ('refetto della 
('tOI'incia r:appr('lt'nlarn il Mini5tro dtl\a J>ubblica istruzione, il wmmenda­
toN ing. Berruti quello del Tesoro, il ((lmm. ing. Boltassi que:llo delle Fi· 
uauze, l'ing. ca'"· Camillo Arituoodi ttuello d~i l.arori pubblici, il ca1·. Bruntlli 
qn~>llo delle l'oste e Telegrafi, il car. prof. ferreri quello dtgli P..tteti, 
il ten. ool. OalleaDi d"Agliaoo ed il maggit)re Seaeclli quello della Guem. 

Il lfunicipio della città di TotiDD era r~ppreunlato dal en. arr. U~Rglio 
as.ses;;ore per la pubbliea istrulÌOI!t,la 11roriocia dal comm. Montaldo, la 
Camera di Commercio dal suo presid!nle on. Tf!Ofilo lt06Si. J'Aocadtmia del!~ 
Scienze dal c:omm. D'Ovidio. il Comitato dtln;.spohtiooe dal car. Uumootel. 
la Scuola d'applicazione ptr gli iogtgaeri di Torino dal ct•mm. Reretnd. 

l,'on. senatore De Vioçeozi, foodatore e primo Direttore dtl H. lluseo 
Jndll!triale, si uni ai larori dtl Cougr!S!IO oon la segutnte oobilillima 
lettera. 



l!otlJurgo, l'l a~>Uf>mbre 1~<02 

Si!JM<ir Prr~itlo•le. 

U i nlltgro eh~ eodesto ~lu •o!<l lodu ~ lri alt lt'lll f•UI p~ù •i rtnda l.lfnt~tnt/J 
•ltl Paeuo. ~; lo! la rui.1 <t~luU! mt lo pt""nn•·U~•e _m• aa rtlobe lfndltl uno 
tl'iotentnire al 0>ngrlo!Pl t!Pgli h•tituli ln • lu~triah t< pu•mu,tr(' tlli d_'ltaila. 
Col~t:o, tigMr Prl""!'lidtn ll•, qu~-:;la. DJIJtOrh~Dilìl. Jot·r m<~Dift·~ta r.t la .•ma alt~ 
Stima ~ dirò rÌ('(tO(O<~fOJ.a [~f tlf.l ('lUI l.\Ja ~li,l fJ('I•OdQ \l{lf 110 hli!Olo, (111 
ho ron~trutll OliO porhi dti miti giovani anni 

Suo l'lbbligati»imo 
S..natMt DI! \'tsnszt. 

~~~tali fra gli iotr r,enuti _~:"li on. I>3Df'O, Ferrn•l _•li C:unbiann l' l ~ucola(ll, 
il raf. ing. ~:. U.Xcardo dlh;Uore dP]Ia Scuola IWiu~tri aiP di V1W1U, ~l 
~·ri~ipe J'Abro l'agratidt pr~idP~W del.\(u -1('(• arti~t •w. inilustnale di Xajll}h, 
il rorum. Apoll••ni, 1\ car. CiuJr•ni _dl rtl~re dell' l lltuto Ala·Pon'f.Ollo" di 
CrtfB'Jna, il lkgio prone-liwre agh stud1 tenlnl. Jlongioau~ini, 1\ r.tn· 
liere prof. Angelo lkonc.ali dirdwre ddla. H. Scuola iU.JJPri?rt •h a_pl'lieazi~~ 
Jli'r gli du•li oommtrtiali di UtJI(JI'J, •l ear. Sdor••'• 11 ~~·. mg: llano 
:-'.eeehini direttore dtlla Station~ agraria di 'forino, 11 prt">f. U. \' •mtrea ti 
dtlla Scuola commertiale di Fir~nlt, il CJI". Antlb della Camera di Com· 
mPrtio di limi DJ, i m·•rnbri della Giunta Dirtttira dPlllu'!-eO: comm. iogt· 
goert Fa<t\la, ear. Pl.'«.ttto, eu. HognonP. . 

Il ptP.Sideat~ on. Frola ioiUa .' luori dtl .•«ondo Q.ngrt.IO, n~ordaLdo 
b prima riunlon~ th 'l,D.tltro anDI or sono, la quale pitnameote comst~ al 
•uo scopo~ si uolJe col plauJOui13DimedPI Oorerno, dtll'aut.orit.à e diqoanti 
ri pr•roparte.llicordò1neorache i ,·oti in quella emts~i noo caddero tutti 
io arido campo e oome illhni!ttro abbia conr.,rmato au alcuni di e!!'i un 
ro!Ctole propoo~i.a di ltgge. 

Acun.ua quindi alLi n~ità di una ~euola modl'rna, che corri!ponda alle 
etil(tDU' del ril,()rgiruenlo indu~tri1\e tJ ttOD<.>IIIÌCO del f>aese e che debba 
io.""'liani a lalt>della ~uolac la~·i~,tant.ooelcampod,.lledisc:iplineapplicate 
allo ~lu·fict delle indu~trie, eomt a quello dei commerci. o p~ in rusegna 
iprineipalitl'ruiehesarannot1'3ltatinel eongre<.;o. 

• Al tO!Iro seuoo, egli diet, la ri.;oluzione di tali grari I}Ut.•lioni; com~ 
• capo del primo l.atituVJ indu.itriale tupcriore del l!tgno, del U. llu!e(l 
• io~wtriale italiano, vera univef!it.à iwJu~triale, e come Prefidente dtll'Uoi-
• renit.'t comm~rcial~ ora i!titoita in questa citta, che con spirito moderl!(l, 
• profondamente iodagat.ore,salutaodo l'aurora dtlla nuora arte e atudiudo 
• la pratieaeroluzione arti•tic.a di una ci"riltA anti~ . ttode a nuora g\Mia 
• ntl eampct in>iu!triale ed economiro,arO lieto di applicare praticamenU 
• le rostrt risoluziooi, di appoggiarle presso i poteri dello Stato e di m -
• diunrle con qu.ella feJe inoollat.ilt, che ~i d~,-e are-re nel continuo l'ro-
• gre.o e trionfo del gtnio italioo •. 

Ttrmina ringraziando il llioi~ttro d'agricoltura industria e comrutrdo, la 
C.arntra di comm~>rdo di Torin(, e tutti quanti J•rirati cittadini. aotl.ìri~. 

in..egnanti O'JDYt•nn~ ro al Congr~ '*'r c(lmb.t.tterr u111 lr..lta feC6oda, be· 
n•·Hta, ~"' r il lltne t lo niiUJ•po d'Ili 10tria. 

S. E. il ~arrh~ Gwiui•Ai, pr~Mto della prorineia di Tolioo, pr;rta 1 
oome dtl MIDidNO t!P\la pubblira ISiruliOb~, eh~ TIJiprtttnta, 1 tutti i C(JII· 

nnuti un '13lulll n l'auguri<> tht i lnori tiPI Congrt110 r.-.ano oontribuirr 
eflkat»m,nte allo srolg-im•uto in<luAtriaiP tlfll'aeae. 

L'avv. cav. / ,.OJI>Jldo_ l 'f:''91iO a •etlllrt municipale, indiriw ai Coogrt~<­
Ri~ti, a nom11 •ltlla Cllt.à <h 'forino, un u lutD rHtrtnte & JtraVJ r>fr quanto 
1.- ,j fanno 11 lllllll{lliO dr] J'af't.P l' J"·r l'ooort ti•P hanoo faltD alla tittà 
~~o·••gli~mlola a aetle IIPI loro c ... mjlre-so: rict.rda Galileo ~·m-ari•, gloria di 
'l'orino.., dPJ ~ l ulf'(l l n•lu~triaiP, le l~nc·mNtnze dpJI'CJn. Yrola, qutl~ i'rt11i­
tl ~nte Ili IJUP~t'ultim'.l, della l'nil'~r!il.<l t/JIDIUI•rtial, t della St'uola l~'pc.llr<• 
di t•IHtro·tt"<·niea, l' tr·rmina wn l'auuuriiJdlt I'OJM:'t'll alla quale i ()(Jonnuti 
~tanno per ar~·ingt·rtli ~ia ft(()nda di ~·rOJ(rt"DQ. 

Il wmm. ing. Oiari11l0 /Jt,.ruti. din·tv.re del\'(•fficina di carte e nlori. 
1 ~•rta il !!Jiult> del \hni~lero dd T••'-'>fiJ ~ J'aMeuraU,me, c~ tutl# 1~ pw­
JMhll' p lP t.~>nrlu~iooi, t!Je N.ranoo funuulall' allo ~!]OG di fnorire \allllj!'~r 
dilfu i<>lll' fra Il! ela~~i . ehP ~i di'dicano all'indu!tria. d~lla i~tru1ioot t.ecuira 
pr ,f~Jionale. !IJ.rJnno aeo:.lte e 'tndiatt oon ~imr..alia dal ll inirt,.ro dtl TteOn:•. 

Il comm . • U1,nlaldo Giu.•'PI"'• deJ•Ut.lto prufind.alt. 112\ub i Ccmgrtf'"i•ti 
a nome ri,.Jia PmYinda, li~VJ rhe la region~ J<itJDfJDieaoi!. di eui Torino il il 
ruore tJ ilertfello, sia •1.31.1 tcelta a -M~ di'l CoogrtaaO. 

1;00. oon1m. ur. Jlo~i Ttv.filo,d~put.ato al Parlamento t P~id~ntt della 
c..m~l"ll di oommt·rcio, è Mite eh~ 1.'181 r...a C>-pit.are ~ oohil~ tonlt'IIG t rio• 
grazia gli interrenUii e•l i prt IHQ\llri dtl Coagrtsact per l'open feetJnda, cbt 
dtrà grandt intnmtokl alle i~tiluli(,DÌ iududriali e (.(lmmtrciali. 

~el pomeriggio si procedtltt alla tlwone dei stggi di presidenu generai~ 
dtl Congr~ e t!i qutlli JArtkolari delle doP leZioni. nominando per aula· 
mazione, Pr~idenle onorario S. E. J'on. Gwido 1Jow·il1, mini•lro per l'Agri· 
coltura, Industri:a e Commercio; Presidente geueralt elfettiro J'on. C(lromen· 
daVJre af\'. &co11do Frola, stnatore del RegDo. Presidtot~ del R. A\ 115t0 
industriale ilaliano : Yice·Pmidenti generali l'oo.oomm. Ttofi/oR(JI.bi,depu· 
lato al Parlamento, Pre~ideute della Camem di commereio ed Arti di !orino: 
il tal'. afl'. f.ropoldo lJueg/io, rappresentante il Siodaco di Tllrioo, 1! C<Jn)o 
mPndatore ing. Felice Faulla, llembro della Oiuntl.. dirtltif~ del Jl. Mu!'f'O 

.in•lustriale italiano: Segretari gtntrali, il pror. JJot/11 rag. H1uardo, FCI(rt­

tario capo del R Museo industriai~ italiano e l'in_g. JJo,Jilli car . . carlo !'t· 
Jerito, Con~Prl'lltore delle Collttioni e ll1bliotecano. del Jtllu~ mdu•tnale 
ilali.\no. f:COnomo il rag. Eugrnio Durando, RagiOmere-eoooomod,lll. llu~ 

in•~e3:r:~~~~~~:~~~~\ustrial~ e arthtieo-industriale renne actlamat.o pmi~eutt 
il prof. ing. ear. ulf. Ernalo Corio Bouardo, Direllòrt .della Scu?la •n:Ju: 
t· 1 , \.l e1:13ndro HOJ.<Ii . di \' ieftll.l, tht !•Urf lfUadJreltoled•acu.•l~lll 

~~~~~ 
8

!C1i~ue industriale dell'altro CongrMD .. A. YiCS"-Presi:~lll ~~~e~ d~bl~ 
mali il colono. Puutl<i t..lf. ulf. iog. Ftdmro, membro t 1 1un 1rt 
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raliiÙ wmm. Aaltw, l'rt•iultnte del ll~ >et~ arti~tico lll•lu. triale di \,11 1 
Id il comlll. A~loH1 J•mf. AJvl{o, l'rttl•l~nte della Sruola d'artto •N•li ~~~ 
all"md~airia di }'no. 

\"tontl'r~lto allo~ run1ioni ·li~.-.crelariol'ing.JJ,millit-•1 alicMf"Jc"r•bn 
, 1011ero rJ.,.U• il d(>tt. SttJIWI ,1/ idJtltw!idO, a ·i•t.-nlt! nrl Il. Mu..o 11,41• 

1&ro&lt' ilaliano, e-1 il car. '1'11rtr1m prof. F:trrìro, Uirl'tlf)rfJ della 1<11ùla 4t1 
eor~tllo a Ton" dt>l Hreo-o. 

Ptr J.r &'iolnt tomm~r.·mle nnnt• WUfl·rmat() 1~·r aeda muir·ne a ]''""'' 
dtolt~l'un. couun. an. Altu1111clro /'rrsroluto, deputat!J ol l'arlameoto. di· 
rett.,re delb 11. S.·Uo)Ja superiore •li wmmereio di \1t•nt>tla, cht J•Tttit..:.t•t 
pur~ la ....ziona e.lnHO••rciah• •lellll JlTI.'(tdt'nte riuniont 

Ve11nerCl nominati \'ire Prt~i•lenti: il cav. ulf. Rogllollf l!t1rlo, mto,'"' 
.\r\la {'au ... ratli tomnttrcio t<l arti di Torino e tltlla munta dirtltin dtl 
11. \hlSe(l inluJtriale i~Jiano; il )irof. Hor~cali taL dott. A,.g,lo, diMttrt 
·I~IIJ H. s._.,,. la ~IIPfriort~ •lì IIJ'i•iituioue per gli Studt tommrrdali di fìt1 u 
")"(1(1. llilltlli to.omrn t'urlo, \'ire-Pre~idente del l't;tnitato oro.linat~ore dt· 
ITni,wil.i oomm.~rl!iale •li Torino. Fu •ee\to a ll"gr~ta r io il J~r~.of. Jlculli M 
1 \'i~.{rtt.arlu l'in..: 1-.'ffrm , l(ti!Jr'"Ùti , Aqi~ten te nl'l IL -'lu~ indiUtJia~ 
Italiano. 

8e1ione Industria le o artistlco-lntlustria.le 

Ordini dol giorno approvati . 

Temi\ l . - & t Ol»>lt [, ltuOk tltnmll4ri [JOIIOif/0 otNfÌtllir• 11.11 r~ 

~~~:: .. t~~:~e l~:;,:,7).orio ollt 1....0k pro{tuionali opmà it 

Si approva il primo articolo dell'ordine di'l j~:Ìurno del rdat•m' 
ehe dice· 

11 Cun~rc~ fa ,·oti che nelle Scuoledrmtnlari 'enga rit•nliuato il 
pro~otntulma d"•n~tgnamcnto dci dt~~Kno m modo eh' e~ J~·• ~ernrco 
anche Il prel'ar•N' i fut11ri_alunut deUe •euoll' dt dt!H!gno t•nmiiJt. 

Non i· &Jipro,•ato 1\ Z" llrtH:olo tlot:' d1e~: . . . 
Iu ult:' riordinMnento ai teoR"• wnto tiri Q'tHnl_ d1 loeldllurt d1 

:~e~Ì~e c~~·.J:r(~~~~~~:::~r c 1::ì!~:'~('::rt~eo~ 11td~~J!iu~:n~~~~~~~l::; 
pratica. 

'l'('ma :!. .';uilfl ,Jjff,.,il:mf o doui o/lf •ttl(llt lu'frif:.l.f •r.-iali.vr 
9li o1~roi. tRtlnlorr Ing. 1-;ug,.nu;~ St-rra-Caraeew\ol. 
Si approu il ~CJ.torntt torclillt! òti j\'iorno del r"llt<IT"' 
TI Con~rt·(l8(1 r. l"OIÌ Jlf'TthC Vf'ilJ!:IIIQ trUIIUt" nuvve •COI,I]I· •l'tt.llli 



per optrai, dnndo all"'. lil'f!IIZl' rila~ciatc ol11_ quea_te ICuole effeui l~gllt 
corria f~<.mderm 11 quo•lh !!ello ahr<· riC:uole •h J>iln grado. 

Ttma f . - J.'org(llu'r:o.:iout ddlt &:uolt. indutlrioli a liJ ,.i(o,..., 
,/,.j prOtJrmami oli malrm11liru t nltulimra. (Utlalou Ing. Luir, 
An,Jreoni). 

Si 11pprov11 il lt'l(lll"nle onlin<• olel giorno dello 111• 10 rclatort: 
11 Congr~' ""' pn•rult• atto della n•lnJ~no• pen·I!C jiOl a t-~ere og)\ttto; 

1ii futuri otudi o J>U<o. al\'or1hno dl'l grorno. 

Te1~:~ltior:mbutrf:t.:.'('n:;~;;:~~~ ;·,;~~·~~~~.:~~~~r~l;(~~~:~~-,. 1tltfo11
;

11 ,,,Ili 
Si approva l'ordi no dl•l giorno l('gnmrtG prt•s<'ntllto dal Pro(. Ouid 

G ru~i: 

Arlt~r~,or~:r~~~· t~';:::~ur:;'(J~~I~i:::~i~::;a1.!~:: r~tt~~~o~~/~J '~f" ~:-...:d:<. 
ri~>re 1h telt•graha 6 tclofor1111 ~pà (·srstento pn·uo d H .. ~luu:o ln~u-

~~~~.~~~fo~:;~r~~~o ~~~1to1·~~t111 ~'e r ~-r~~r~~:~K~:~~~&:~~11:•;:~~~~~~d~~~u~!~~t 
c•igent~ tN::oicl,e ~ •cientifh·lw ,j,.J ~t·n·izio telegr11lieo e telefoni~:(· 

Tema Il . /.(J 1/udio dtll"tcono"u'a t del/4 ltgUla:ione i"dllllrit!t 
n~Ue tcuolt iud~t~l,.iali. (Rd<IIOrr Ing. EITr(>n Magrini). 

~i appru\·ano le 14'guenti _PfOJK»;Io _del re latore: 
l 'fanto nelle acuole mduatriah aUJH:riori che l!lecondarie dtte 

e~•~"re ibtituito un eor.o lf)('Cialc teorico e pr11tico di economis e l~· 
slazione induatriale con anneuo laLurP.torio. 

t· t; urile che il Lalloratorio di economi" politie.1 ~ S. Copttll 
De :\lartiil •, anneno al blusc::o Ind u~triale ltalinno, 11ia in pllrtctw­
furmato in lal.loratorio di economia e legi~lazione ~recinlc e che ~ 
lttUformato aia il centro di airuih laboratori i~tituili nelle 'cuoia ill­
du, tr iali aecondaric. 

Temi il e Il . - Riordillamtll/0 !Jtlltrak dtllt ICUOlt indtulrillli l 

prat·ndimtnli rtfati~·i alla M1"1"itra dtl ]ltrtonalt Ùllt(JM.tll lt. (R,/4 
lon Ing. Eugenio Serra-Caracciolo). 

AuociQZio"~ genuala fra gli illlt!JIIIIItli dtlla tCt.lolt indr.~tlriali t a>~~· 
mucùili con i1t ilu:iont d i una 001111 di prtvitlw:a ptr lt pt1!1i011i IG 
ptr#OIH.tk (lltlatort Ing. Ùrt"!llte 'l'urilli). 

Si 1~p~~;:1111~rl1~ 1 &efiuc~~ Pf~~~~~~0icnj~dll1t~ g:n!r~:, r~~o::~ 
ilupregiudicati i particolari che 1i riferi&eono all'attunzionc di un pn• 
grazuma razionalo e_ completo di ordinamento drll'istruzione tetoin 
rnduJtr1ale Italiana rn tre gradi callegnti frn loro, c cioè: 

n) Scuole in(eriori, o per openi; 
bJ Scuole medie, o 1~r capi officina; 
c} Scuole tU]H!riori, o Jler ingegr.eri induMriali. (Ordine dtl 

g1oroo ]>ret('ntato dal Prof. Serra Cnraeciolo). 

riordf;.~c~~,, \-~~lle6~~:~te· i ~Jldu~:r::~n: ~;:;~\·~06 f"u in•luni<~. al 
I(IUilu:rl\ ..,~rale ~~ <li J>revi1J,·nu. economi!. JlTUv;:d~ :r" .. r ra~w~~~ dr 

~:::1 e:~~i~";i'~:~~:~~~~~~~"lt·::~~~~e~~:,i,~mi1+u:do m ~~~~:· i11~ 1 r~~:a:; 
IJUd~• I"I•J•ondtnlll ar ht.ogui l(>('a(1, kuole

1 ~·~ra~,c;:;~t·~ :;.talr ,.,.~ 
precrpuo ~>C:•I.,> ,Jr crttare O]l(·rai •L!Ii_ c Ili .. levata Co&l:it~nu. Il aH-nlt 

1,1 jwr~~<w.t e. h_ueKn•u_te ~··1 Anunrru~lrllth·o dtllll Scu,Je i~dn~lriali 
~li Irti. O 1111 _tl.f>fl, llrthliM·Indu lrtll!r, e CQIOUIN"eiali, riCOllùto<'ÌUh• t]all; 
!'lt,uo, 1111_ par11ie~to nella tutt'la 1:1 nei vantaggi mor11.li e matrriah a li 

~~~~~~.e~~-t:r,:'~:~a~~~~·~~~ (~~:~~~ del giorno ]'TIJM'III&tu clai •iguori 1'11·1~0· 
a•. A_ l liuo di. cur•.re gli int~·rt·':'t •l1·gli In.togn•nti ll1·lle Sru,.]r 

ilulu:trulr, prof•·?wnal! ~~~ upel'll.w, 1l <ÀngrtiiSO ritiene iudi~ 1 !('uoal.ile ciro gl_l lua.•gnanu_,,,.~•r•r c:.o lltuiMcano _in Soeiet&, nominandQ 11 11'uuJ>O 
lli'P~~tta Comnu~~JoL~nc d1? ~_tudi i m<·n1 indiopcon•aLili Jl('r il rq,'OI•n.· 

~:~:~~~~~~~~~~~~-:~~i~-::~;~,~i~;~e dim;;~;~~~:le~ut~~(O:~·:;~~nd,'.1t tn~~ 
Or~~tc. Turrllr l' &rru·Car.tec>iuloj. K 

gc:;,.~~cl1'j,~~::f. intanto: Putid'"'' il ~nature Prola, ,'Vgrttllrio l"ln· 

l • ~i rilllll.l\'." il voto_•! H .\Jmiotero_di a~ic,-,ltun., indu.tria e 
Ct)mmc~CIQ perch~ l"f>_nga t~uturto prl'l&(l ti "wi.u-ro m~dto~itao an 

~~~::~~~~ ~~~~~~~~~~d~::.~.tro;~~:~:'io~"~l'~:~~- •iO~din~Pf:T;~.t~:: 
1ld relato_rl' ~~~~- Eug1·nrQ &rraCanrceiùl~). 

bO 81 ~tab1li~e la J>ertodl~ll& dtlle nunioni. •Id. id.). 
Il Co.ngre~ l'"'nde atto. di'l uluto in"f"iatogli a meno rlf'll'fngto 

gncrt• Eugemo ::Serra·Car&et!Oio d~l Corum_. Sanu.muia, t•ropn~tnttorf' 
~ fondatore 1l<•lle !;euolc profew.ronah dr Xapuli, dol"ntt' di ~--,.. 
1n1p1:dito :"1 p~orte<::ÌJLare al Congre .. o. 

'J'(' ru a Jij, . -. Q11n_li 1ion? .i mdcxfi ~o •.tf!Uin .JHr inctdeort ,. n-ilt.p 
por~ nn !JIQt"am lo 1p1r1to td 1 cnl~ U4Uo fHT lo uportaziont r 
1'" lo commtrciabiliUI dtlk loro ]lroduzioni; t qtJoli tiano i metodi J, 
Ufj!Jire Jltr CUiiettrart ogli lltituJi di Arlt OP111itato oU'ù<dutlrio 

:::::::jll~l:l~~~~;}/~tl~~~~~=:::~7: dr;;J;IIO{I~~-:'::~ (1J,.e;;:~~ oj~j 
~llPJ•C ZinaJ. 

~i ncculgono i concetti c•po~ti dal relarore c ai appro,·a il ~JI:Uf'll l<' 
ordine_ del I(Ìùrno p~caerrtll_to dal~o ft61o10: 

~ ~~ fa \'Uto dtr rl MtlliJiero '"'·ii a tuili ~li I~tituti di Arti' •p· 
plieat.\ all'indu•tria i bollettini ri(trtnti•i al C<.moll;rtio df'll' Arte 
''fl]!li<::ata, acciocehè •i•no f•tti «~no.cere agli alunoi •. 

'l'l'ma :;. &IJ.CJ I~~<Yutld di dort 1111 t-olort giuri4iM oi d1'pt.Mi 
dd/~ Seno/, pro(ru•'onoli. (Rtl.CJtorr Ing. S. Mvmigliano). 

~i r?&~;~!o ~!u,~;111;' .1(un:,'cl;t/:!u':e:~!r:-e:uto e la J'rhentazione 
~ L• R! .. .,.. T•.._._ 



del diplmna di un.• Scuola Ji arti e m& tieri _•iano ~ndi_ziu ~te pretaltttt, 
J>tOrthè x-Ji OJK'r8.1 _,~<»-•AllO ('•o('f(l AI!IU1P ~111 II I'.(CJ_J _r• p1fic1_ gO \f'fllltiJ~ 
nei quaJ1 HllllO Ull l O lti'Ct••llll gJ1 IIIH'KI II IIIl'll l l lll!JIUJIIII Il! Il flltt 
teuole•. 

Tfma 6 . Prr il miglior I"OU<ieu d t fU ki!Ok o l A rlr al']'lit4Ua .z. 
l i us/!~lrill. (Rtlalor& l nK. Fr.-ueuco llongJoaum nt). 

St vota all'unanuuitll la •tgut•nle J'ropo•tn del rt·latt>re: 
• Il Congre~w ricont••ce la e~nl't.'llÌ(.>nzn di _coo111inare _gli ill~Jra 

rueuti oi.; JI 'artn appli~alll. _n 'l ~l!lh 1h ar_te pur~, 111 OKUJ •:cg10ue- diotJ·t1 
J•l!r trnolen:r.e e l raoh:r.IOnL 11111~\lc:IJt.', rtnl:tgorHv lo aiU~IO J' l fhCOlt.Jr,t 
KtAW delle artt mmorJ _e di•lle rnt~ggiull alle funu dN noM rt iru·~~~ 
Htontlmenll ~ccondo i lu..ogni, i l(•ntimcuti td il carattC're. dl:'llt 111.1 

~\~~~:;~•· ;,~:Ju~·~':~:~,10 .~\~,~~~~~~~i~~~~:~:'i :· rv:~: 1 ·cl~offi~jl~~ ~\f~ri0=~ 
I'O~icclui ciascuno tli ra~~1 pro, veda ut.t ifornwmen te a ~iò che glilptlt&, 
ullliuudo m quanto g li occorra ti luoro com ptuto d•.Kii ati f 
mrtterulo il proprio lavoro, 1.cr CJUiln to occorra, a disposir.tone dt~1 alt ri •· 

~i 1j'c:;~;~(':_:cor: ';o,~eg,n;;~thè ''~~~~:~:i~ r~n?:_',•::· ~/.~'~:r~~e ~n 
l'in-t<gruunento puramente iudustriale o quello nrti~ l ico-induitriale t~~ 
/'tograrnmi c 1tudi ben drliniti IrA loro •. 

T ema 13, - L'irut!JfiMiltulo 11tlk tcuole indiJIIrioli delle normt isi,. 
11icht e dei fllttzi ptr p ret·tn irt glt' inforttwi 111l lat·oro. (/M11tm 
l ui:", :\lauro Amoru110). 

Si allprova l ~~o segurnte propoi!A del relatore: 
• Comiderato lo l tato dell'intlust ria nAzionale, date le au rnent•le 

uigenz~ del pt'I'IOnale tecnico r iconosciute dalla legge e dagli. i ~d•· 
llftlh, ti tecondo Congr6all0 degli btituti lndunrinli e Commerctlll r. 
voh,aecioeeh~ i pro~rammi dei tingoh inscgnamrnti ehe s'impart i~e<-to 
negh b tituti 1erentllìci IUJlenori d'Italia, eOm JlrendAno l'efAme ~ tl!t 
norme i~openich fl e tlei meni meccanici JK:r prc\•cnire gli infortunJ ul 
IIII'Of(l ~. 

'l't' lit i 12, - l.'illlf[Jnomt nlo. della J.'otOfjrafia t dtlù Arli gra fidte"'lk 
&uok i"<<UIIriali. ( ReWtort Don. lltc:helangelo &a,·ia . 

Si approvuo le seguen ti propoete del relatore: 
Il OJngrNIO fa voti aOinellò: • 1• Si i~tituiscano in Ita li•, nfi 

tUtggiori cen1ri iuduttriAli librari, 1euole profe~11ionali di Arti gra6cbt, 
rli fo'oto~eralia e dello 1ue applienzioni, tecont!Ando J'oJJCra gi /1. rnizi111 • 
\lt lanu, a Tormo, A Firenze t! a privtl!e Società e da induMri1li. 

• 2• Anche negli latituti per l'insegnamento imlu~trJale, ' 
I(U ~'udo l'ettmpio ~elln Germania e degli Stati Uniti, 8Ì lta b.tlisc~no.«rti 
C' labol'lltott l pt'cta li d1 fot ogralin e dello sul' apJ11ieaziom seu~ n t rli<: bt 
e<lrndutriah •. 

•r e m• IO. - /.'ittlf:JIIfHJI#•tiQ ,/fila thllt'(ilu,.;ra rullt Sa.of~ i~oJ11~tri11fi 1uondarit. (Htfalore lnJl:. lguazto Verroui} . 

~:
1

1° &!:;;;:~~: ,::~i~u~:1t1~a\:":1:f;~~~r~<~/l~~·~~d~urie tii·Urirhe lla-
zionali,favoti: 

~iano~ a :; m~: ~~i! '~,~~~r l:~~e~:~e ~~~~~~~e~~~~~;;cli~i~~~~~~i ;;~:"~~r~ 
coltura, e tiano ehta.matt. ad in~egnne 1 dtrelton !temei delle oflitiM 
o gli iu§egneri apeetalim; 

•ar io,M atb~~: :,~~;~r:~;~~or~~~:ti~g~~~:~~~~~;;~:::~, ~o~·~~~~~~~~ 
uereitazioni .rratiehe in Ja~rator~ ~ officine ~ leu~ehe, e ehe, tu 
particolare, l'miK'gnamento dt ttrinctpu JCtenll6ei del! elettrotrcmu ••• 

di J yrp~:~d!~t:JX!n:!emC:~~~ed;· facoltà a l Pror. Previter• di •volgere ;, 
11111 proposta, non inel11 u. all'ordine del giorno J>erehè. prrM·nll ta m 
rittrdo, ed al Profe-soru Stcll ini di pr~ntne 1111 100 ordtne tl"l R•urno. 

llroposln PreTifCrA - L'orario dell'officina "dk &.of.e iAJtutdoli. 
Udita la relazione verbale 1i •ppron l• uguente propo•ta del 

rclatore: 

vo;o 
1~e~11!J:;::~ ~~~~:m;;lld~c 1 '!:J:7r~:l~e d~t~~~~e em':ii:~:, dr:',.!~; 

ehe nelle teuole 1te..et-i 111rib11i~a al luoro in offiein& 111•• runrione 
eminenti' nella istruzione d<'gli allie,·i •· 

P rJ!/ts l~~~:l~::~~;;jll~j:~~~ni~~;~L";~:lt•~ t!;!~rci!1~. l nlt!Jno"li 

~i ~~~~~~;~e!~•e&u~.~:f ;;:~4ii~G;~~~:~:. '',~~g~f~·:~:~d.··~ •gli ln~f'-
gnanti ddle Scuole profn•1on•h, 1111lu~tn•h e ~mmrre~tlt 1• CNI~ •· 

aioue di ridu1.ioni ferrovil.rte, eomtl c.nenlltro 1 mae> trt df·tutt•llrt e 
di cui !!;odono gl'impiegali ,::-o.-c•rnllt\1 •. 

Si ritorna alla di~euuionc ddl'ordrnl.' dtl Worno. 

•rcmn lG - M111ri indu•lrioli, .lfum' ~mmerciol~ c .Mu1ti ortiltioo­
indulfriali. /l.elntor.e Ing. C.rlo Fedtnco llonmt). 

~i ~~~~:~do c;:;~!:";;~~i.:~o~1[r!d:n~~l ;t~;:~·.rc:•li d'J~li~ 
r,., voti affinehè, allo ICOJIO di tt~gltcrr ~h ment•luh tn(oiiTenttuiJ 
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,turivanti dalb aoruiglian:tu ùui nomi, 11 i Kluùi no thmumina~ioui eloc 
''"lg11no a mrglio dl'h'lllliua.l'l" t'd a. I'C ncl {' ~C J• iù fuc.i ln.wnto tangibile 
tu ~eopo do• l M.ug~ lntl u~trJale , d{' l Mu~{' t eonunei'Ciah o dui Mu•r·t 
arlutteo·lndu~lrtah •· 

Teb~t~ ,:,~. (/i,r~!,';' h~~~a !,;:;i~~·r<!::f~ta delr Ufficio ru~.:ionaU dti 
Si V<.otano lu •t'gueuti proJ>(lblt• dd relatur" c<weordn t{' COh l'A~ 

.. ·mLlu· 
" Il C<>o~;n,,w fa Voti: 

• ·' J>llrdtì•_ l'eng11no pubhhunttl J'l'f <:a tt•&O l t~ d t•,e rizi ~ ni ed i 
cli•Cj{lll ,Jellc prt\•auve imluotriP.h, secondo quant o ~• pl'ntiCII m tu1ti 
tpae•iincluotriuli. 

~ :! PerchU l'u(lìoio detlu JlrOJ•rictà imluetriale \ ll lli{U BlftCCiot<> 
dal ~hni•h•ro ,Ji ltl(ricolturcc, indu~trin c COIIIIUt•rcio, cOI<Iitu t• ndo!(l in 
uf6cio autouomo, . in gui~a cllt' tm~ ~a. mettere u di,.J>O&itinnt· J!J•I puh 
hheo lo w(orruntoni rd t cloeumrntt di cui llbbi!IQI(llfl. 

• a Perchè n t~tl uopo •i prolini tlel J•erwunlr n 1h•i meui dJ­
•JKinibiti J•r<:.w uno degli l ~ tituti tl ' i,.trm:ione ~ul't·riure tce nira dd 
He~o:no • 
•Il Pre~ideutt• Ing. ll<> ceardo, non C»endov i altri og-getti all 'ordint 

del giorno e non e •endo biate pr~ entHIC le n•IRZio ui , ui tr mi dtl­
l'in•O)o(lUIIll<'nlo dt•llco ehimieot negli hti tuti •n periori (HtlatortJ OuttGr 
J\. )hulati) _e •ltltla util.ità di ev entuali i n~egn11men t i C:O IOJIIomontari 
rH•gh l~titutr lntlu•triah (Relator~ Dott. A. 'l'<llitn), dieliiar11 t e rmi nst~ 
lo cli :~eu•.1 i oni •nlla IIC.;1Ìono irulustrinle del Congre~>ao. 

rur',::~~~ Ì
1
1 }~1r1J1t~l~:t~1 ,:~:~~~~~rit~~ ::~8~im~l c~f ~~~~~~~~ e~~:ol~ov;;n:~ 

l'l ug. Hunini, già _nominati Pre8idente o Segretario per aeela maziont, 
allo ICOJ!O di ~tud ta tl' _l'iat ltuziono de ii ' A s~ocio.zioue frn gli lnlf!gnantt 
th•llu Scuole mdu$triah e profe-.3ionali. ' 

Si procede alla votazione dei Irti nomi, c risultano eletti: 
Principe d"Abro Pagra tido con voti 2'·1; 
Pror. Stelliui con voti 2'·1; 
Comm. Apolloni con ,·oti 20. 

Il Comit<Jto J1rovvi110rio n•, ta IJUindi cosi eo~tituito: 
Pretideule : Seuatoro f'rola; 
Jftmhri: Prinei110 ti' Abro, Prof. Stellini, Comm. Apolloni; 
&fp'tlario: Ing. llonini. 

SEZIONE COD!ERCI!LE 

ELENCO DEI TEM I PRESENTATI AL CONGRESSO. 

Ttoml r~latlr l all'la'tJIIIIIIfnlt (lt••~rdal e •Hlt, 

nit'tl di. ~~~~~~nt·~~~~:~~~~:~Jl~Jl:;~~~:l:i .f"lll!ntrd .. Ìll l"f:lt:trll~~-~·l~.rtll• 
J)"tl. 1- H ~IIrdo Trnftl, l rof, tu fla lf. Sotola · di ro.nin 

~. - rdl d>l.ll 
!~;~! 
l't:ROii' t di 1Jre1cta. 

:J. - Sulla llf'Cft'.•iti di ri!mnatt J'ill~lllll~n~ (QJ!ttotrrialt of'l Mf>IO di .._.. 

J>Hs{:gl.a C~~~():::;:iud;~~è~~C~~~~.~~ir~g:l:11dt~;_,~G=f':1·ia~=:r~ 
d• NufH)il. 

. (OIIllll~ll'ilit J•rl>J•ri&llltltt. 
htitoll l"': lotfl.-· l' ruf. 

'""(' l""r.r;;,;lio ?..ani <111 11. b lo/uU 

i(~~~,~~ \·~~~~~=t~~'d~~~z~::~:J?,~ 
JrTita~f~:~~~111~riltc••~~!n:~"~!~:fl>1:•~~~, 
attnt.uft.t- dai llll. IH>tn-u i l gi~gno 1 8-~, n. 3i ~· l 

e:?ottorc>l&ll,n.{ll_t:?. 

di Com~l~~~~~o~~~~i'ti ~o:~~~~:! ~~~ìStn!~'";~~i~n° t~11df ~?:ri~~ 
E!~!~0~~E;~1~~~~:To~~t::~;i~~~1t~i~~~~Et:!' in!E.~~!a ~~~ 

lì. '":" 1"'. ~oul~ lblian~ di (••nrmtn'io .1~r l't•Vru. - Prvt do.tl- fiillkppt 
Ptrrtn, J),rtlfort dd R. !Jiilutq lt~ltrrt•Jl•olfllll d• Tori~t?. 

Ttml r fla llrl all'l11~11a•e 11t • eo••trtla le U!H'rlt r t . 



~·~.:t:!;:J~ ~~ .. ~!a,t;,;'}J/,~~~~ t~~~~~-~;· rJ:''~,i~~~!/~:.t un'•zi~wl.\ ~r·rnm~rdll~ ~ 
J. 1/in••tell-lmtrtt<• dell~ ~d··uzoo_r···>llwlkhe in ~~n~rt- rMI'tcun,mi<l rmnUI~r-

dal• In h(•O!I('If ndle S.·uolt SuV'nvn •lr CIJIIIIIIH<:~<J. l'ru(. Huh. EwauJr J.u11(i 
- T"rn'" 

1 C.JnLt • . •l•bba r~gular~ l'invgn;t.tll· nl•• d l l>iritW t~omrr.o 1\~iolh Mlle _Scuul• 
8ul"'!'riuri oli , n •re" • J>,-.,r_ Al'f, IC.41f'ul• C· !!!alli ol" \luhi - Tunnu. 

re•l relaiiJI all'ln ttr ll•••••to della prallu tOhlmt rt la ll". 

~- - ::~~~'!1~~m v~~~~~~~ 1~"J:· 'ila~' ~ '~;,,, ~~~~ ruf. :;~i.' ~fo~l~~~fl1 ~i.tt•i }brid;i 
I l. l tlol•ll<> ltou"' tti u,,,,,,, 1-: .... ua. 

\, 1/o roliua.n. nt•r d~] llaÌr•<~ moHI•IIu. l'ruf, Fat..ir, ~~~~!;a 1 l'tt•f. f:nrio:•l Cuti-l· 
IIDotYU dfl/ol /l_ ,'i.·!I•J{IJ .'i•lll•f'ÌIIrf do (<JI/Uol•rdu r/j J'tiU.lill. 

'ft 111l u \ath·t ad htll aA ionl \u .. ld llrle-. 

l J.'htiluti >Ili di un "~"'ru.tori.o ., Pn.r. ll!lll. l.ttll(i EiniU•li 
e llult. t-:m;anll 8Yll1 . 

.!. !,,, rrmli ,., ,! · \In ' nr re ali t'o rlf .. \~f. l'atol•l l'at .. triM 
Turin 

()t• t i iO> I C I O J tzi•>I"I> U 611JJ> I' U 'V t ol l o 

T tlmA. [; i>IUfJH•II<Unlo rQntmtrci"l' mrdio iu ltfZiia , IJ"dt ,.,j ri 
fJWH'•li rltll4 prryflrruiou~ nfl, ,'},·nl)/t Suprriori di ~"""n'r-•·io Nrla 
tort: .\ vv. Bvrtolu HNlt·•luri). 
:ii n.pjlrova il ~eguNite or•lino• do•l giorno del r•·latom: 
Il Congrr • .., fa voto ehe l1t Scuol•• nre.hr commcrc1ail po ano anello 

.erviro 1\i prQp•~rMdone alle Scuule. Superiori, 11iecht> ngli allit>vi . loro 
tia •lp<·rto l"adrto n CJUI!~t··, tt.dul.•nrlo, O\"f' occorra, deh•ruunate 
~cmditioni. 

1'e mn., /..r $·Hoil- illJlÙ11u ili rommurio ptr- l'ul,·o. !Htlalort: 
Pr.,f. l>ou. Oiu~ppe Jo'errt-ri). 

""~;~~~''t·~~~~~~ei! 1~e~u1~~~:~~~~~~nc rlel ~-:ioruu prop~to riai ~iJ:>no i ile· 

Il ('"IIKft'U<J, jlienamentto approvando in mll~~ima i eriu·ri eire in· 
f·um~~ono 1,, rcluioue rld Prof. Ferrt•ri aull't~rtlinamento til•lll' S.:uol•· 
coloniAli, fa voti l'erchè a•l l'••i ~i eonforJUi la deeidcmto. i.tituzione 
d••lle Scuole att· r. 

' l 'tUi li . ~J.-t>po. imlo/t r ordj,l(w>'uto tli lln'Unit•trfiM rommtrdalt. 
H,f,Jiort• Prof. f.nrico !),. \1 1>11trl). 

it' '(1:!:;;~~1. R~~~:i~l~~·r::~~wci::l I~IJ~~:e::nre!:1,~,~~~rcitll', r·reua 
111llo1 lo.1 •lr una lai'J(a l' prof<>n•la coltura I'C(>OOrnica. non puu t•tr· 
rJ,.re oli VIRI$ 11 100 obbittlrvor prAtico, t''l' rimt· il voto drf' l'•uallf'la· 
meutn all" ,J,teiJIIinll economiche •· j(IUrJdidJt I'Ìano, con louglwuA di 

;:t,·,·~~·~.·;.:t~r~;it~~~!~ai'~"~~~~~~.~~~:~~~~7~.~"11i~~i~!ia~~~t il B•r,co, lo. .Ut r· 

Te;~~:~;-;-p~~~- iJ{~;~~~d~''ga:t~r'ali nrlk Unirmild 01mmcrcioli (Ht 

Si a Jrprtlva il 'eguente ordi06 dt-1 giorno <il'l relatol'6: 
Il_ ùongrt·~"o fa voto. che nella Univa ... ità eommf'rciali, per l• t j<e 

eilt.l ru.azrone degli il1tld11_ rutno Jtllt_rull «lnr eompltm~ntan, urnttvo:oli, 
tl i varra durata, faeo ltaun, affidau a • •J)teialr.u • . 

TfiUI . Il n1lore dd diploma rilo#rÙliO daik &.lo/., Supniori di 
~I'TWI'rdo ri.lpdlo oll utr-cilio di abrot" !II"O{t#liolfi td u(Jiri. , Jltln 
tore: P rof. Angelo Honeah). 

!ii approva il .eguente ordine dtl giGrno e<~neGrduo rra il relatoro 
c !"avv. Bonedini: 

Il ~n_greuo, convinto eh le Scuole SuJ)f'riuri di e(lmmercio, i·ti 
tui to e r1oonoaciute dallo Stat(l, er»trlulatono una vera faeolt& uui\'o·r· 

:;:~:::,;:,~'::ne~~::~:to ri:~' 1Se:io~;e~1i1 Ei:;:nl~:~~io ~u~~egi::,~~~~:•d;gl~ 
htituti tecnici: 

Fa voti pcrdrè S. E. il Miniatro di Af:rieohura, l ndu•tria ~ Com· 
u11•rcio, &\"Ocando a -.è una funzi()nc di cui ru J•rinto con un H (), 
crcto !li (lubbia eo tituzionalitl; 

o rieon01>eendo genz'altro nei diJilamtti rlr·llr Senale ~operi<·ri rli 
comm"rei() tull<• le attitudini l'rofer-•ionali conferite dal R l>een•to 
Hl ottobro 1 ~65 ai licenziui dall'htituto tcenieo, Seziont C<omml'~io 
c ragioneria; • 

• Cllnfcri~ea ai 1liplomati Meui un titolo eire li autoriu:i all '<•o.corci1.10 
di certe funzioni, quAli sarebbero le JICrlzi~ eomwcrerah d'ogm ~~;entre, 
lr curatele dci fallimenti, il r.egrctariuo prt o li' Camere dr thln· 

nr<·rcio, 
• cri, aceordando~i eon altri llini~te-ri, uttenga eh_c i_ diJ)Iolllati ~od· 

detti tinno abilitati ad eoerelt&1'6 le fun1.ioni dJ a,;tnll .-h camb•o j•\'eaoiO 
il )lini-tero del Tctoro, di addetti tommr•rciali a_llé. rappr~:o,('lltiU!f 
diplomatiche all'e~~tero, e per. tutte_ q nelle thre fun.t10nr Ji<'f l r .. ·rt"rtJO 
delle qu111i i• voluta un'alta HIIU%101\e oornmereJale • · 

TemA, - SuU'ordinommlo Jdh &uoll- udit di c:om""~o ~" llol_io 
r #ull4 opporturoitd di inltf!r<lrt' l Ìr1Uf!nomt~ol~ c:<m~m~oU '"'1-arl~lo 
IU!JU flliluli ltcnici. (Rtlotort: Pror. D<Ht. hrruerto Truffi , 
Viene approvato il iflgucnte ordini' dd giorno j>rùi)OootO dtl Pn.lu· 

&Or,~ 6!'.~~er~:O c;i:i;~~ndo il \"010 giÀ ~me•to_ dal primo Congrr ~· 
eonvinto CMI,re ~rgentc e JndtMpent.abJie l'r~trtu.troDed• una Seuola noed11 
di COllllllCrCÌO con intento jlratiC01 fa \'Oli J*reloè 60ffl:al10 UQillC'f'l»< 

Scuole medie rli commercio autonome, t~lt quali vada _umto_ vn ~t"f 
,,.,.ciale 1 ... r rinvigorire lt eol_tvr:a teurc• M ammim•tra.tru t'J; 1 

alunni t-teondo le di•rrte fant1001 dd eomro~·tclu eLe e ' ,-1~rrarwo e~rcilarc e imJ.IIrtirc l'in~gnam('nto ddl• merc~lo~t ~ d~ 1 61: 1'~ 
gralìa eo1;.11nrrciale con speciale r1gvndo a talo.m ~PP1 1'1u 11"J.i0r 
tant i di prodotli. 
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Te,~:· ;;~-; ~d!r;~~;~;h:to,:r~~:e ~~~:~~:o::;~~ .. ;:i'~~;(;o',~;;r:/)';;;;t ~:~t:; 
ftcn ici t ( il fi'Wziont 1/i mtlUi l~ll'ruo {i)gh:i JlrOtJI'nciali O rtg(o1141j (Rtlator•: Pro(. lhobelo 1'arnnttni), · 

Si approVI il sep;ul:ntt' ordine ,11•1 giorno conoordato fra 1 Prore~,; 
Tarantini o Trufii: 

11 Congre...;o, con vinto t,,('ro ~rgtln to _o indiR J)<· n~bih• l 'i~tito 1 i DO 

di una Scuola media d t commerciO con m tonto J•rauco; IJCnuuo t),. 
ta le i~ titutione 1ia neet'!<lll~llllll'nto collega ta col riordmamemo gu~ 
rale della Scuol11 •ccondana in Italia; 

intanto fa voti cho rwllo S<·zioni di commercio o ragioneria d~~li 
btitut i to;cnic i 1i~ nggiu_11to un COI'liO di mc rc~o lo~ia, eon intenti 1 ,~,. 
:t;\le c~:~~~:~~::~o~n~0~Ì 1 1~t~ '~;:~~~~~o 0 c~~~~;ca;:i~~ ~,1 ~\~:, 11J~r 1~1i0i~~;l:~~ 
benti bi~gni dulln c l u· ~O conHncrcilllo cd im~ u~tria l e, in ogni ltro\·it ,{il 

~:!~:~~J~i ~;~~~~6n~:: ~~i:,e~n:Od~mÌ·~~~~:;;~z.f~',:·i ::m~.:~r1c~:t. ~d t 
pratu tto, Jl'f" T qnalutlfJUC 1 ~r.ona. 

Tema. Pub taiiMie ordinam~nfo dtlla &:i011~ ragio FJuia , co• · 

~';..~~: ~;rt;C::~~~g,,;:c~:c:; ~~i !l~:~::'f ~';l;,~~'::t;n~:u;u:tJ~~&lr;;,; 
;:;it~t!~~:i~~?;~t ::~tm~~ti~l~~t'/Jl:;:~~~:::0P~~~~~~li~~~). (0!1 (Il· 

Si nppro,·a In aeguNl lll proposta del Prof. AngC'IO lloncali : 
Il Congreuo Jllll ll. nll 'ordinc del gior no rigunrdo nlln JlrOJIOIIIa fatta 

dal Pro[ Carlo ù ou. 
Viene 1111ittdi II Jlprovnta In JlfOJIOBia seguente ffiltn 1lal Hag i o~iue 

Salutore Segro: 
n Congrn.a ra voti cl10 vengano non aolo favori te, ma itti tui t~, 

coli. dovo non e.iatouo, lo Scuole aerali di commercio come ne~"'•ri• 
iutegr.zione dell ' inao p;namcnto eornrnereiale medio. 

Tema, - Sulla IIUUi itd di riformare ( i111t!Jil0mtulo commtn:ioU ~d 
1(1110 di amplior' la COIIOiun:a dci merca.li, dtlk linyut t dt i ~ta<li 
(Ommuciali •tra11itri, ( Rt latorc: l ng. Eugenio Serra Cnraeciolo). 

Si nppro,·o. il seguente ordino de l giorno Jl rQpO&IO dnl P rof. \' in· 
cenzo Crocini: 

n Congret-'Kl , ritenendo cho l'argomento rimPII(' auorbi to dalle }·ft­

cedenti deliberazioni, paMn all'ordine del giorJto. 

Tema. - La funzione dti meuti commerciali. (Rtlatorc: Comm. I H O 
eato Paolo J>alcttrin o). 

Si " I'PrOn\ il tegucntu ordine del giorno del r('latorc: 
Il ,Congr~, affermando la grande u t ilità dt·i ) l u~oci commtrc~ali 

per , lmcremcnto degli 1cambi o delle rt:lnioni commerciali deJI'hdll­
coll estero, C{l llle nneho a auuid io de ll 'istruzione commercia li.', 

ricono•ccndo al trui l11 con venienza di con~crvnrc e di •'· ilu)·pare 

Temi. . L'ùt~tt~'~tlmt~l fo .dr/l' . II'Ì~ntt t roru>mt'r;hc in gtutre t Jd{ N"O> 

;1fl:fu~or':·m~:;{,1 o.t_cui~~ R~~=~<l i ~.'l/" .'kuole Suprriori t/i tommmi o. 

Com' 1i dtLba rtgolflr t l"i!lU!Jih'HIItllfo dtl Diritto oom mrrd nlt nl'llt 
t~,ltar~:~~~riori di eommtrcio. RI'IIJlo'l : Avv. Hafl'at-~ 1, Cognt-tti 

... l}illi_f•<ZiOIIt di 1111 Ollfrl"ll lorio reon.omir-0. P.,lotori: Prof. Luigi 
Emaud1, Dott. Emanutle SdlaJ 

co!:~J:~o a rri0~~cl~~r~~{%;~c~S 1d:~·~.~~rJi:J ~~!,.~~~~no ~KlJ • ·lll(' 
g r~lin~~~:n~~a o vd~il ~l·r~u~i:!::~e1~i~:~ ~:: ::eScn:~;~~·s~:~~~.~'%; 
comuv·rc1o ttahanc veuga re~~;(J i a to in g~lf~ oia f• r cumpren,Jero imi· 
mamen~c In impor,ta.nu pra11ea di'Ile nozton• geografiche ,. dt·llf' norlll(' 
oeonom1cho o g1Urtd1eho nel regolamento e nell'~rctzio 1lcl eornrurrtio 
e dn preparare In Jliù feconda comprensic.uc delle ltr.ioni t<·(l ri(i, .. : 
medi11ntc e•crcizi pratici IU rnaterialo• 1tatiuieo o tnF·rcallt ilr raeeolto 

~~ ~~~~~i1i~~p;1~~i~o:i:lio~~~~a~~ ~i~~:::~i ~u~ ~?:r,ti:l.~a l.orl t (rio 

•rema . - L'ordinamtn~o dtl boneo "'Ofltllo. Rtlatori: Prtof Giuu•f•pe 
Brogli:\ e Proff Fnbto Be·ta ed Enrico Ca~telnoovo). 

Si approvano gli ordini del giorno wogutn ti: 
Il Cougrel;&(), penulbO della g r•nde utili t& del Ba neo m~odello r.tlle 

Seuole di commcreio, t~Jtrime il ,·oto ehe que.to inu·gnameJ, \0 >i& 

eonaenato e ampliato on• c'è, e •i• introduno uelle Scuolro Ofe •n 
corn non e5i~tc. Crede poi che il Bttneo modt.-llo non lleb loa in (r,rm.r.i 

Pfnd~~~~:;~~ati::;o~a 0 1~::nd~ci~~;Ci~~:~.to(;ro';o~ .. ~~~.~ ,.,i:;:r. ·~~::;~: 
Caatelnuovo). 

Il C<!np;rr ~ fa voti che, 01'e tia pouibile e comtnt1 nro allo ,,·ol· 
gimcnto •lei programmi &col_ull_ei: 

l . Le Scuole Supenon d1 eommcn:io _si mtllano in reluir.on_e 
fra loro, llffinchC gli affan dalle mcduune lJUHllate wnet-rrano a n ~ 
produrre nf'l Banco modello nr l modo pii!. fede le l'at1tnda anche 11e1 

auoi riJli)Qrti coi corr iHpondtnti; 
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:?. 1t Banco ai m8tiR in rolnr.iolnl) con ver6 azinndCl mercantili 
c bancarie, ~imulando con ene, nt>l moclo piU prtuico, il torgere e tG 
l\"olgel'\li delle l'arie operazioni. (Propon"llft: Prvf. Giu,eppe Brug/

11
). 

Nella aedutn di chiusura _del Congre~ao1 che eiJbc _luogo_ Alle ore JIJ 
di domeniCA :M lullcrnl..re, 11 Prc~ulcnto on. Frola nngr.ma_ lu prh! 
denze delle due aezcon 1 ed i Congret~illt tutt1 J•<'r la man~t·rn uet/

1 
quAle furono concl~lli i lnvur! o por lA importnn1.a o In elnv•tezza eui 
Ch~IINiero /c diRCII~I!OHÌ 1 CO IUUIHCn llll telcgi'UUIIU!I !/(l/ MimltrO /laculh 
oho ringl"!u;ia o lh<tl utn l' Anorn h lea, nnu JetU>ru dd Pff·~iden te della 
Camera di Commercio, che d nlogn il c;n•. ltog~uHIO n rapprcaentarlo 
uella seduta •h ohiusuru, e sOIIO J ~n<• nlla c1ctimti\"lt uppro1•azione o/el 
Congre~so le l'Mie prOJtOste votato dulln due b!"Zioni. 

Prega il aeKretario ing. cav. Boccini di loggore l<· prOJ)()~IfJ dcliberaa· 
dalla ~ezione lutluitri~~olo c nrtilltieo_indu&ll'ialc, eleo 110110 tutte IIJll'''-'"'le. 

ln vna quiudc il •t:grctario Baclcc n d11r letlltra dellu propO!>tc J•,cu, .. 
Jwl/e sed uto delta ~uionc oommeroiulo, cl•o puro ,-cngouo upjlroute 

Il comm . prof. J..'n~ella pre.orua quindi, n1·uttm~· fttoohA dal Prt .•i 
dente, il acguente orde ne del giorno, eh~· 1·ieuo ''JIJltO\"ato ~!al l ' As~emble.t · 

• Il Congrf1,3o mrmifCbll!. In ltUII vi,·a gratitudine al :'<liniMero della 
Guerra, a quello della :'<lariua ed a qut•llo 1lt·llc Fmanze, J•Cr la fiducia 
addirno•trata negli I.lituti tecnici, indu"triali o commercia li, allidaodo 
ad e~i l'ibtruzione oo_mplem~nt~~.ro di 11arecehi ufliciali. con la 'JICr&nta 
che 1 p_refatc tre .'llinutcri vorranno, 0011 grande soddisfazione del per· 
sou~le maegnante, non solo continuare, lllll t~~lendcre annuahnente la 
utilizzazione •legli in-egncuncnti impartiti negli htituti predclli •· 

~~ •1•/)r-o\'a iu seguito !"ordino del giorno seguente,_ propo.to dal 
prof. mg. 'rlwnnignon del/n Scuola Archimede di Tormo: 
. · li secondo Congre.»o degli htituti induJ>trinli c conunercinli it.ali•ni. 

rtcor•lnntlo il '"Oto già approvato dal primo Congre~-o c lo preme~~ 
a\lo~a. fatte dal rapprcscntnntc del Minidtcro, rinnova il ''010 elle Il 
Muu~tero di Agrieolturn, l ndu8tria c Commercio, nel ripnrtiro gli J!· 

S<'gnt nlle 8Cuolo puramente &Ut!.!iidinte, tcngn conto clelia irnJ~rtanu 
nurncriM commisurntA ai bonctizi nrreenti dni singoli IL;tituti o ai ri· 
suhnti dei mede~imi ~. 

\' ie•co pure accolto favorovolmonte il seguente voto d el prof. Castrueci: 
• li Congreuo fu voti pcrchè il Ministero d'Agricolturll, Industria e 

Conuncreio "?glia per l'nV\'oniro tono•· conto, per quanto si rifcri~ 
u nuovo ~o~une! delle pntcnti rilascinte per l'n.bi litnzione n.ll'insegna· 
mento artu;tcco cncl Uit rinle •. 

. L' ing. Serra·Cnracciolo, r ieorclan do c he In sezione industriale ha 
dc~cuaso c stabilito In J)Criodicitll. dello r iunioni domanda che I'Asse111· 
lilcn generale indichi l'epoca e In Jiede del fut'uro CongreF:«>. 

I~OJ)() bro~e diteu~sione viene in proposito appro,•Jl!O il !l.'guente 
ordme del g1oruo: 

_•_ Il Comi~to provvisorio nominato per promuovere l' Ar.sociazionc fu 
gh IO!"gnantJ d elle Scuole, d'accordo con la Presidenza dcll'amur,)e 

Cungre&w (• con fJUintfl ahre I}CfiOne ertdcd opportuno d_i tggrtgar
1
i 

è in~ar1c1Ho d t e•arninare quah aarauoo l'epoea e la Jtde 1mJ opportun~ 
per ti fu111ro CoJtgrfl "? •. 

Do1~ d• che ti Prestdflnte on. Frola dichiara elciu3i i lavori del 
o;.eeondo Congrc...o, mandando, con elevata parola, un enl.do uluto 

1 

!~ct ~Q~o!rr.u c~~Je~:' J1:(Jc:,~m~:cio11 ~~;o~::;;ocin:;\:~~ daellli~1= 
i 11110i locali, a t d~rrttcm Il profnellrc ~cgh ttaiJ•Iu~rnh, eleo accol~tro 
1 ...-•mgr(l-~lsll, al Comct«IQ ddi'I-:•JIO•LZIOne, allluniclJIIO, cd alla ltampa 

eh: ~~~~o•i:~,~-1 h~~in1~~~~fat~ t1;n~~~~~~~~i~:·noo~ero r. rendere 1•iil imp"r: 
t;l[ttr qurdo Cungro~w s!n leeuo • me, wntmuò1 •lt C•priml're A 1'01 
tutti lu gr~m<lc·_ 110dd1•ftmont~ mia e di tutti coloro che con me han n~ 

~~,:)o~~:1,,11 \1~,,~:.~;ei1 ctc,. d;~~ i~~f~~:. r~u~~·;:' d~t~i.:: ~~~/:r;;:led!~r~~~; 
elw t!n lont.utc parti d'ltali~ qui aec.o~ro ad DJiport.are il lume dtlla 
1eit,~llll 1, 11 lun1o •Iella C~J»Crumr.a alla ruohmone deglc au~ah xra\·J 
problemi della vna moderna. lo ~nu per.uaao, ebe 1 no>tr_z votc non 
... u·.tnno voti Jlllloniec,_ cocu•• lo d•uzo&lr&llO la buona accoghenu. fatt.a 
n\l11 ri &Oiu%iom del pruuo_ Congreuo dal Governo, .:hl' . tu dc f'&al cm 
1~rniò_ alcune propotte dc nforrne, _ed altre de_llberar.•on• a. favo~e degli 
lbtitull no~tn ; 10 110110 J}Cflaaao che 1 no..tn •"Oillll_ranno_ dlu:.a_c1 mnanr1 
tutto p-er ~ " no~tre ~euole, pen::hi: ~·oi tornando a1 l'~~alrl pae.c J~<.ttltr~tl' 
con voi p1U so~ lda !11 fede nella BCie~u. e nel progri!MO della patn•: 
E fJU:indo que6~a eostanu dc pro~•u ~rà ma_ntenou., "&te pur certi 
el1c il no~tro tnonfo non ID&nchcra, che 1 no>tfl \"Oli avra11no eoncreu. 

ap~~~h~~~:\:indi si grido di ~ ''i va il Re • ehiui i lavori di'l C?on· 
grc!>IO con la p_ropo•ta. dcl\'ul\'io dei ~guenti tclegrammt, c!Je v1ene 
neMI !A con viv1 o prolungat~ applau~J: . 

S. E. Aiutante Generale d1 S. 11. 11 Re - Ra~ocgi. . 
CongreSBisti l~;tituti lndubtriali e Com_mereial!, chJud_endo _luon d~: 

retti miglior,. mento mdu•triale commcro .. Je. uu1one e n.&Oluzcone ~a\ 1 

:~~:~~::/~~:~~:io~,;~~n l:~:toe:~';• :;~~';': .:..· ~~i:!~n:;~~;~~-.~~~~~~ 
S. E. Zannrtlelli. Pro~idente Cou~igho llinutfl - _R~rna. 
Cong-rcHo Nar.iouale l•tituti Industriali e Commerciai! ponen~o 6n~ 

1''-.'l"i ln\'ori confidct nel Go\·ern~ per e.;audimeo.~o l'CII eme '_wQn_ 
~pendenti alle nuo,·c caig~nte aece lu.:r., eohora, \Ila moderna e 

86(k~ioE.VBa~~clli, Ministro Agrieohura _lndu~t_ri~ e Comm~rc_io. Co• 
Secondo Congresso Istituti lndtl!tri.:r.l~, ArttttJeo-lndD-!tnah e V ~ 

mercia.li ebiudendo 1100i la,·ori manda JlllO me~z:o re.verentf·dlut;~~-~ 
'"' j)ret~idente onorario! con6dan~o loro \'Oli t~v-m:ni:: \nod:•tri•le •· 
per a r isoln%ione grav1 problema mtercasanu a\ v 

cos.mE~c~~~~ci,ta~,~~greurio llini.stero Agricoltura, lndullria e Com­

m~tf:~ .. ndo s pecil\le iute re. a.mento V. E. i~tnaione profeaio111lt, 
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ueondo Congn o lli tituti l mlu~triali l' Cc.>mm~reiali eon ff'ri,ctmi gr. 

~;::~~:;;: v:'~~~~~~i~::·:~it~"~~~~~;;~f,,t~t;!:~('':,~!':(>J~:.~ :r~·~:~,t':!: 
Il comm. eol.onnello Ber t mi o gb mgq~nl'n Snra Corae.ero!(l, J'rt· 

c::~:~o, A:r~:sr:~:;f;'~r~~;~1lt• v:e1~~~:~: (J::~~~~;•A ~~~~r!;:~;~~~~h: f~~ 
tan ta _cu ra ed AIIIOte drrc aero r l~Yllrt c l_o t·~cur~umi drl C<.ngreuo 
cbe rruaerronoco.i unpMtantrr·dr tllntoulll•rJ·•e. 

in ~~~~i~- ~;!~~r;r::~~'~I:Yr~··~~:~~:;:'~~~~~~. ~~:~J,r:• ~~~~~c~~~~~~~;;r~·.'~:f,~:;~ 
tutu1 che ai onora di ra pprelf'lllllrt', •alutfl r Cùngrt•~i~ti lieto cl.e lt 
iurportanti loro d i•eu~~o~io ru, to-i nolrilmcutc• ~~oh1', aLI..iano JlCiluto 1/c.­
ure l11 loro •cdo nel Palav.w CamJ•ral1• o Jli OJIOllt• di ringr11ziaruf i 
cialmentQ tutto loCnmero d1 CoJilllll'rcio, el•e 11i •0110 fJit1c tiiJIJ•rtlfllt&re 
a i Congr~. 

La prOJ.O~ta l· accol ta da Yivi nppluuai. 
Nel pomeriggio i Ct~ngr('~H Ìiti 1 i li ll~rtino i ],,ca] i del n. J.lu•co, ae­

eolti dal Pretidt'nte on. l<'rola~ tl11l com m. J<'a•<'IIA, dal_ caY. in.g. Pctceuo, 
dal cav. Hognone, dal ~AY. Vacont11 mcmbr! dr Ila Oruuta d1retti1'a

1 
dal 

Direttore cav. i'llaflìottJ, da mohi Jlroft'a.on Nl aui~tt·ntJ, 
In queata oeeuioue l'enne ad e••i di"ribuita qua](' ricordo una ele· 

ga111e pubblic~o:uone •nl Mns<'o, ed un. I'Oiumt~ del tal'. Bona,propn_e· 
tario del lanificio ~~~ Ca•elle, con geutrle JH.mtitro off~rto in omagg~o 
111 tignori Congre~••ti, che a vovauo Yi titnto lo lltflbJiimcnto c «D• 

te~eme a_lcune liue impor1antia.imc mcrnor i1• ~ull.a ritluz.ione e pcai 
del te ull, aullA gam ma del Ll(•U tl'indPco, c au1 ealcoh e rormole 
inerenti all'induttria d t lla lana cardatA. 

Salutò nuo..,amcnte 1 CongrtN~itti l'on. Frol11
1 

cui ritposero con gen· 
l ili e .belle parole .di Ammirazic.nc per l'btituto, e per la gcntileua di 
tutt~ 1/ .Pet10nale 1 profi.-MOri Stcllint c Pictroeola. 

81 ehmuro c~l con que•ta •irnpatica riunione i lavori del secondo 
<:ongrf!;"'! non impari a l Jlrirno p('r l'importanz.o. e In. serietà delle 
dJ~CU';" IO!ll e propo11e, non ultima fJUel/n delln. costituzione di u.na 
A&&oel~%10~~ ~ra 1! .J>C!'Onal~ iucgnanw, e/w cc~t~mcntc varrlt. a.ttrln· 
KCre ~•cpp10 1 nod1 d1 cordtale o frnternfl amiCJ7.1R rra i diver.-1 pro­
~~a.GrJ ed Il favorire (ra di C•IIÌ Ull pii! faci]o IClliiiLio di idee, nel· 
l !ntero"c Cl~ a Jlrolitto dogli U.titutJ, cu1 10110 prcpo~>ti c che h11nn? 
dJmottrRto dJ amllro molto, anche n scapito dci loro ptlrticolnri interw1. 
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:~~~-:U 1o1~• ~·~~;~~i:f~~n J:~.:~ju~~ib~l'.~t~~~gi~H~-~~~~ ~,,,~~~:J(~ c;~~ 
~~.~j! ~ lii1~Ji~N~.1;a1 b:}~~~!)~ka el~llltular~ • .at..,ratun.., d1. u ~UJ!Ifl. F1 ·1, 

l11mt...rw Jlfr ,, ... ,.dJ Jaburaturio, J, .• '6; •l··~oe1i<J Jlf'r guuu, J,, 10. 

pJ~~~~ ~,!:!~~!~'diE:i!,1t~~~~~.,\;" ·~·~;:,.ri(uf:t~··~~~::ti:.~~~~i;,~~~~(r,.a~, .i~ 
!:f.')'J. d~fJ~~~~J111;·! :~:~,~J~~~-':/i r~:!~:j,j~ ... -~1.~3 ~:i::~ti1~ d;·d,t!1lt1!r'~a~}1 • 
}l l'((~nka apph<~ta ~d h!raqhra · Mttallurll'il : \11-<• -IDI( a tlfJn•ntart . J~bo 
rat"rl•l di lllN::camra · l.aboomtono •h tl•llr~.ot..erura. 

: !it~~ili htd:!~:: 8ti~!1i~h!.1".Q~r~;Ji~~~ ~.\~''~:i~1t~rftti~~ ~~:;;'~:;~~·(:~.~e (rtqn•n· 
;:!!~~~e.ft~'/:~-~~~~~~a~:i.~a (:'J~J!t;ia'l:).lieNJU m uu lirr-o, iu un i~tltut<l tto:nico 

l 'tr i c~Jui d1 Jn,lw;tril' Meo:c.unch 1111 .Eidtricllp l) tontn."" J'ouuni~M•mt an<!.~ 
a//l(tndah ~tJH Mttoti naotiri. _ . . . . . . 

l'u la ~~nltune a tutti h6 qut·41t e ... rst <l~vonMt Jlru, ntar~< m IJnguuJ& 1 tit.,lj 

M~ li 1 i,1 ~:'r!'~f'::~~~~!a~J::~ ~~~~~~ ~~:r,,!r;~'J~~~~:~~~~· t;·r rtudm triermale il M,., 

~1.\,::::~n~OO~~T;x:~; ,,~'i, rg~,~~~t're'~l v~~~·~:::~~·. :~~~,';! ~~ri(/Z!S:"~:t.\~ 
;•oloJTI<JJ"'r 1/ toD'*IfOIII!flltu dfl atp]oJUli,I<Jiam~nU, ptr !{~ a]bni tlte ~Jt'l(mU'IU!i<J 
11

tf!?~
0

...:~Wi a~1 c~~·d._lndu~iri~ ('hlmirh,. <lunanno pagare i_twltr~ 1~ tuu di 
Mawe ~t.abilit. ptr 1 t•mn th~ 11 lm artt..-,.no •TH'kl la R. Un~t'T'Iita. 

Co lt, IJo~tana) ( l anno).- Chi· 1

't~ J{ t!t~r!:.'l1!iinali dalllini•to-ro 
•ltllt <llunta dikllira 
d~l n altri a~pir&nti tb~ Dt f~.th••rodo.wanda 

Corti to•plt•eularl ll~r l, 

r .. n antll _lpK.Iali •n nn.., lndi,·ati i cvr~i compltmfntari clt• 1i •.r~r&nno 111'1· 
l'annu Mob,ati(.., 1!11}.!-,1!1()3, t l• nonn~_ td i titùb ntocMNori jll'r l'iKrruon•,l~ dati' 
dt lp!'rion, l• tuM dt b~•l'lll•rio • dt Hltnt dti 1mgoli toni. 

A, ' 'c rl t\u zt•, 
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Il ]l~nte numero do! nottru giorn.1l{• (·rn J.'Ìil pronto JlCr la 1tamp3., 
(jnanilo ci giun•e la tri•tc notizia d,•lrimpron·e t mort" del noitro 
amato CoJitega 

Prof. Ing. GIUSEPPE PASTORE 
chfl da oltre vcntitlue tumi ftet.va partt• del p•:!'IIOna]e in8e;:nante del 
H. Museo lnrlu•t ri,tlo in qnulit! di A~si~tente allo C t lt ~ •lro •li Ciuoma· 
ti•··• II]I!J iicata allu m:u:chine o di Prof.,s!!Orc incn.ricatll pl•r l'imwgnrun(•nt" 
•Iella meccanica elementare ngli allio\'Ì doi corsi •peda li di industrie. 

Oc~'U]Iato iu n Itri ulliei, t•gJi non 11.\'0\'!1. !l.l'UIO Ja J IO!~iLi Jità di dt"tiieart~ 
agli inlklgMml'nti, ai <juali er.t 1tato J'NlJIO~ to nel Mwou•l, tutte le riso~ 
tlol •M ingeg••o vasto f'd l'fJUilibrnto e cl1e ct>rtarnt·nte lo anebbero 
<'Oildr,lt•) Il COII'lUÌI I&I'lli Ull pir't 11lt0 j.(I'<II!O; fu però S<~UI J>re l'lll.ltO O IIC ru· 

J>OI·~ adempitoff' del •ao doYere, e tutti quanti eblwro Il\ vtntura di 
&Yvicinari•l pot<•rono conn1ccr•· le huono doti dd auo l'arnltNC modhto, 
trMII]ttillo, mite, I>U•II!o e J,,JiClltQ sopnt tutto a.ll'nmore o.ldl11 famiglia 
o olei liglittoli, dw avovn c;lri 10prn ogni altro co•a nl mondo. 

Como ing••;.:noro <'ivito, llt'lla libem profeniono1 avtwa da tompo 111.· 

puto di>~\iu!{U•·ni l'd occupuo nella ]>UbbliCA c stinun~iont• un J)l)>l to non 
imii'J:"DO; obbo l'incnrieo tli progcttnre e tlirigoro parccel.io OJiero iru· 
JIOrtanti, rra le quali ci aovn·ngono all•l mente I 'O~t)('dale Am11deo di 
Savoia, l.:t derinzione di acqua JIOiabile (la! PiAllO tlelln lfu~u e il 
Pal 11.~ ololle 0ptJro• Pie di S. Paolo. 

1-; qu tndo appunto per queeta 1ua uhim11 optrn ri,;euoteva le j)Ub­

bliche lodi di tu ttA la t•ittadinanzll e I!)(ICiali auguali <·neomii, a lui gn· 
diti•i111i, mo rto ine.Jombilo lo colpiva, qu11i prt>ditoriamcnte, cnn b. 
fl&l,•e l'rnd•·le, nella pi,.na maturi!& delle (orze o dell'ingegno. 

Nella battaglin dl.' lla Yita ò un altro aoldl\to che Mde ,·inima rom 
tle l troppo IRv()ro t< di un <•eccuivo 10pra carico intellf'ttualo; egli ~do 
dopo 111111 fÌtt<:~ ria <' colln (rontc il!urninatn do. un ro.!-'gio dolla gloM. 

Un me~to 111luto all'amico, al compagno, cJ,e manca al nostro fianco, 
11 riprendiamo addolorati rua tranquilli il nostro C4tmmino cd il nMtro 
J!Otlt) d, CoQrnbauimt•nto. 

LA RIVISTA TEeNteA rende conto di tune 11 operel!allan
1 e straniere che le perverranno, sta dagli autori. che dagli editori 

ed eccella li cambio con lo raccolte ed 1 giornali scientifici 
8 tecnologici. 

~~ 

'J'OUI.'\0 1101 X ,, l ' IA.IIf.M:O, I'Aiil()rt TOJtiSo 

IIF l l"lbbllr:wtu l•r IJ nll~IIJUtt 

ING. o-_ VOTT.ERO 

Manuale del fuochista e macchinista 

Le Ot ()l ~ ~dcnllllltlil· a l lnt.lu;;lrlt• l 
lluluf!il<t•r. t" d'iufv tlll-IÌvn 

l'r• 4 ./" 
l'r.IH~ho ~ Jld~o. 1: INo 

&UU!J(r.:! IJ IIDIIO f t ~ 

~~d.: ;Sl~~~;~:.'' ~d ~~-~~~~;;~111! · ( l'ari t. 

L'l.t•• 4'1 Ji11- . '' 4t Ja _,fllflu(u 
Jou,.,..l lh·L..bd • ~4alro· 

l'm: Jol....,., • ..,., 

.,.~::"t: :t-, '!;:;.·:;;: ~~·· ·'~:·:i~'« 
Au""· lkdu. ~ l! •~ Jlr., .. ,J l'•n• 

Ut' \U t' du 'l'ru • ~tl l 
Jo 11 hli.Cc J>AII'• , J~"llllu<l lltlro'fU 

f'aro.ltl l• , ... 
J~t::;~,'ÌJ~: (r Il 

U.-,.~t'UIIIt UltH'rHrlu 
~ ·1~1 

Jdhlrit litmlutlt•t r l•hll~rtltltt 

J:]i:
1

:L~f(~~}~,~U0 ,:t~. 
hit<·l. ,J A••._ ..... l.t. .-.C l nu. 
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ICA 

JJ-:,J.~~·~,v :::r.!!:uJ," :l!':,~~,;.~:: i·:.':".~ :,r'~r :,;:~~i~~~~~u~~~~h~~ 
~il .,.u en ~\IQ .. YftDIIUeUIV IIO!IOJI,\IIh••lo~.'"· \,, IJIII'•III. IUiDu\ illl'atti :r ::J.~· nttollo ti t nntU di COj!ltiduni D <h 1111t\i r.u\ <lfoJr~\1.1 ... tt 

;;.t;;;ì.•:;:~.,~~ o ;~:.,.:-~~ ~ ~c·,'~~ot;~~::~·;,u';;,.r.~u .~;·;~';..,·~n;;;;' ,t~.!~:~~i 
l tfludl&i tlllflrlcb.! "ho lnrn ll!)fol>ì uo·o·otr<lr" do '<lii*'JI!ut. 

Jl.alloo tol'i 1•1 f.'J.:UUric.U).. 

4: l'r~uut l.l rfl t:> :~ 

Ing-. O . M ARTORELLI 

Le macchine a vapore marine 
l ... a - IN ,.,;. itltlnle h 510 ltlq•i t •• Il tnà 

Onu IU>n• ru o••·••• t>n.lh•onuo "'~ ll•••u - 2" .-,,,lo(iu 

lkllat<•U d..nrro tht 'IJI<l('hlanni di dot.uou. nli''lp r>l. ~loaintoetUI'rtil 
ult nuci llrt, 1bbia una lfff>ll<il e•lblooe. - Il u.•<> QIIO,. l'•utore- f ~~oatk 
ll f&' .. ;ll ilifbiamil ulorodtii'QJ>Crolo diuto.ori"anl'i>"t01nlllr mlcclliDA•· 
r l .. inro~<~indlf .. i 11 nudì&rl' 1 cna"" lrK. 

i'rimadtJI"l>l'f"rll <ftl \b,rtQr<:!llii'DIIIciYII1DOt,JiU"itJit10IOtulltoi!IICC"Itine,ro• 

C:ul~ c~~~:;: .. d:r~i.~~~~J,;~~c:;~"l~:i"~u·~r.~~~.f~~~~~;~~~~~~~~~~:~: 
dtl Hria, •Ilor• rninlotro. 

JJ.()I.":IoA lloUJU, 

~ l.l r~ l YO I. lu·l ~çr. Urto :!0 

I ng. G. RUSSO 

Arre h i tettu rra Navale 
l po...o,.olamt, tonoltrelj.Q(Id h<'lfnlf' lll1'0)1t. 

QPIIUo lf'&ITT4 l'l'!& OJI..Oili"ll 0&/, \hJUUi<ll-0 IJF. I,L4 \14Jtl/fA 
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